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‘Presidenza del Pi-esidente FÀRINI.

_ ^,ef,entazm dei <prtigetfi di legge : A ffraneamento dei eensi, canoni, libelli ed 
altre annue premiazioni dovutemi demanio- dello Stato: Condono'-delle 'pene 'pecuniarie e so-
-vratasse per cm^travvenzioni aVle leggi concernenti le tasse di registrai di o Pu
manomorta, e ■alle leggi &uRe imposta di ricchezza^mobile e^-suv fabbricati-: Autorizzazi^e 
■ad alcuni com/uni ad eccedere la sovrimposta ai tributi diretti nel triennio^ 1884-86; e di

successione- e di

’dre distinti progetti di leg-ge r^etatiri ad ^P'^ovazione- di maggiori -spese e diminuzioni di
:stanziamenti per eguali eomme su capitoli degli-stati, di precisione della spesa dei Ministeri 

àeVba marina e dei lacori pubblici per l’esercizio finc.nziario 1892 '
f d'^segno d(i legge per Morizzazione- di trasporti di-residui ira alcuni-

^capitoli dello etato di - previsioì^ della spesa del MvnisteroMei lavori-pubblici per V esercizio'
4^^2 93 S<eguzto della discussione del- progetto- di legge: Provvedimenti^finanziario ii^92-93

^pensioni cwili e militari Approvazione dell'articolo 2

spesa dei Ministeri,

sulle'
7 V seguenti pno alVarticolo Q-inclv^-"

mvo, deigualie^eomposto d Molo I — Dichiarazione del senatore Perazzi presidente della
missione perm&Aiente di finanze che ritira Verdine del

i presidente della Oom

■o'^etative del serbatore Finali e del ministro del Tesoro
gioì no da essa proposta^ ed osservazioni

. , . Approvazione degli articoli ded 7 al 17
mcluswo, e di un ar ncolo aggiuntivo proposto dalla Commissione permanente di fnanze-compresi 
nel titolo li, d(èpo discussione alla quale-prendono parte i senatori -Ricotti relatore
e Costa relatore - Proposta, del ministro del Tesoro-di sospendere la discussione di tutti-ali- 
articoh compresi nel titolo 111, da, 18 a 43 inclusivo, consentita Approvazione di

'Oy Cavallini'ì'

ticoio aggiuntivo proposto dalla Commissione, e delFarticolo-^ 44 ■' un ar- -
. ryr ’fino ^150 del di-- telo ly Osservazioni del senatore.Ottolenghi sulVart, 5l.mui rispondono iFsenatore Cartn.

n fr\na/> nrl ài FI^1 k  ____________•   1 •>-J» . - , ^CIÒCCIrelatore ed il ministro ,del Tesoro — Approvazione dell'articolo 51
ultimo del progetto, meno gli articoli 55 e,59 che restano

e successivi fino al

' ordine del giorno proposto dai senatori Brioschi, Boccardoj Taverna
sospesi — Approvazione di un'

e Cambray-Digny, in
del quale rimarebbero soppressi gli articoli dal 18 al 43 del titolo III

sospeso — Reiezione dei detti singoli articoli del titolo III posti successivamente ai voti — 
Proposta del senatore Perazzi di riunire in un solo da intitolarsi titolo 11 i ' 
eM'V, approvata'dopo dsservazioni'del ministro del Tesoro è'Mei senatoriFi'nali e Calendà^y 
— Approvazione 'degli articoM55‘ e'59 stati sospesi, dell'articolo 60 'ultimo

i due titoli li

del progetto di
legge e'(Pelle conclusioni Mei senatori’ Ricotti e Costa intorno a petizioni riguardanti il iro- 
getto di legge — Comunicazione'dVuna^domanda’'d'ihtèrpellanza'del senatore ' Campar cale 

presidiente deV'Consiglio ministro MelVinterno ^Icpondizioni della "pubblica 'sicurezza
’-mella provincia di Palermo yotaziòne a scrutinio segreto del progetto'di legge i ....
'SCUSSO per articoliy Provvedimenti sulle pensioni civili e'militari, e proclamazione del 
sultato.
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La seduta è aperta alle ore 2 e 30.

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi­
nistro dell’interno e i ministri delle finanze e
del Tesoro. Intervengono in seguito gii altri.
ministri, meno il ministro dei lavori pubblici.

li senatore, ^egretario^ VERGA 0. dà lettura
del processo verbale della seduta precedente
che viene approvato.

Pressntasioa© di progetti di legge, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro
delle finanze.

GAGLIARDO ministro delle fina'nze. >110 -1 onore- 
di presentare al Senato, anche in nome del 
ministro di grazia e giustizia, un disegno di 
legge già approvato'dalTaltro ramo del Pctrla-- 
mento, per « Affrancamento di-canoni, .censi 

prestazioni dovute- al Demanioed altre annue
delio Stato, al Fondo per 
ecclesiastico di Roma ».

il culto ed alTÀsse

Ho anche Tonore di presentare il disegno 
parimente approvato dall altro ramo del Paria- 
lamento per Condonazione delle pene peeu 
niarie e delle sopratasse per contravvenzioni 
alle leggi sulle tasse di registro, di successione 
e di manomorta, e-alle leggi sulle imposte pei 
redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati ».

GIOLITTI, ‘presidente del Consiglio, mmistro 
deiVinterno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del ■ Censiglio, - 'ministro 

delVinterno. Ho Tonore di presentare al Se­
nato un disegno di legge approvato dalTaltro 
ramo del Parlamento per « Autorizzazione ad 
alcuni comuni ad eccedere con la sovrimposta 
ai tributi diretti il rispettivo limite medio trien­
nale 1884-85-86».

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro ^del Tesoro. Ho Tonore di' 

presentare al Senato i quattro seguenti disegni 
di legge già approvati dalla Camera dei de-' 
putati :

.Approvazione di maggiori asspgnazioni^e 
diminuzioni di stanziamenti per lire 237,000,. 
sullo .stato di previsione del Ministero, delle

Approvazione di maggiori assegnazioni su. 
alcuni capitoli per L. 808,500 e diminuzioni di 
stanziamenti per ugual somma su altri capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
d,elìa marina per l'esercizio finanziario 1892-93 ».

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
591,700 lire, ed altrettante diminuzioni nella 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per Te- 
s er oi zio! fi nanzi a-r i o 1892-03.

Autorizzazione di trasporti di residui tra 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’e- 
sercjzio finanziario 1892.-93.
t PRESIDENTE. Do atto al presidente del Consi­

glio della presentazione di un progetto di legge 
per « Facoltà a vari comuni di eccedere colia 
sovrimposta’ ai tributi diretti il limite medio 
triennale 1884=85*86 ».

Questo disegno di legge sarà trasmesso al­
l’esame della Commissione speciale.

Do atto al signor ministro delle finanze della 
presentazione di un progetto di legge per « Con­
donazione delle pene pecuniarie e delle sov.ra- 
tasse per contravvenzione alle leggi di registro, 

■ manomorta, ecc. ».
Questo‘disegno di legge sarà, trasmesso agli 

uffici per resame.
Do pure atto al signor ministro delle finanze 

della presentazione da esso fatta in nome anche 
del ministro g uardasigiili, di un disegno di legge 
per « Affraneamento dei censi, canoni, livelli ed

‘ altre - annue prestazioni dovute ' al 
dello Stato ».

demanio

poste e dei^telegrafl per Tesser ci zio finanziario
1892-93 : ì

Questo' disegno di legge sarà pure trasmesso 
agli fiffici.

’Do-pure atto al ministro del Tesero della pre­
sentazione dei quattro' disegni di legge :

'Approvazione di maggiori assegnazioni 
e fiiminuzione di stanziamenti per lire 237,000 
sul vari capitoli dello stato di previsione della 
spesa “del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
per Tesercizio finanziario 1892-93.

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzione di stanziamenti per lire "808,500.

Maggiori assegnazioni ed. altrettante ddmi- 
. nu z i oni per ,L. -591 ^700 ».

Autorizzazione’ di trasporti di residui in-al­
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero .dei lavori •.pubblici per- Te j 

. sercizio finanziario 1892-93-
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Questi quattro disegni di legge saranno tra­
smessi, per ragioni di competenza^ all^ Com- 
missione permanente di finanze.

S®g;uilo della; di'Semsiose^ dsl pro^geKo di legge: 
«■ Browed-ÌEEìej5,^i; sw®e peiasieai civili e mili- 
taif.i ». (K. 3©).

PRESìhfiNTE; Nella seduta di ieri, come il 
Senato rammenta, fu approvato l’articGlo primo 
del progetto in discussione.

Do lettura dell’articolo secondo:

Senatore BRIOSCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà'- di- parlare.
Senatore BRIDSOEI. Come ho'già avuto Tonore 

di annunciare al Senato, allorquando avevo 
preposta la, soppressione deìi’nltimo Gomma
dell’art. 1 0

5 una conseguenza logica deve-'essere
quella del cambiamento di questa cifra., che 
deve essere in oggi ridotta a L. 40,986,000.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Chiedo di 
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

par-

Art. 2.
La som.ma annualmente anticipata al Tesoro 

dalla Cassa dei depositi e prestiti pel paga­
mento delle pensioni di cui alTarticolo 1, sarà 
iscritta nel movimento dei capitali del bila.neio 
dell’entrata ; e la spesa per le pensioni stesse 
sarà iscritta, fino alla completa sua estinzione, 
in un capitolo separato della spesa effettiva del 
bilancio del Tesoro.

GRJMALDh ^'nim^t'i'o Tesono. Dopo aver ac­
cettata, la. soppressione del comma ultimo del» 
l’art. 2 è logico, è coerenza che si accetti anche
l’emendamento della cifra proposto dall 
vote Brioschi.

5onore-

PRESIDENTE.' Nessun altro chiedendo la parola 
pongo, ai voti remeudamento proposto dall ono-

Anche a questo articolo era contrapposto un 
emendamento; ma dopo la votazione di ieri 
questo emendamento cadde.

Non essendovi nessuna proposta e nessuno 
chiedendo la parola....

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Qui è detto 

« delle pensioni di cui all’articolo' 1 » : bisogna 
dire* « di cui airarticolo secondo v.

PRESIDENTE. Abbia pazienza, quanto alla nu­
merazione verrà coordinata dopo.

GRIMALDh ministro del Tesoro. Sta bene. Ella 
ha’ ragione^

PRBSIDENTEl Allora nessuno chiedendo la pa­
rola, pongo ai voti l’articolo 2.

Chi rapprova è pregato dì alzarsi.
(Approvato),

revole Brioschi', e eioè che invece di dire 
L. 41,500,000 si dica L. 40,986,000.

Chi Tappróva è pregato di alzarsi : 
(Approvato).

Per conseguenza pongo ai voti l’art. 
emendato. Lo rileggo :

o- cosi

Sarà pagata alla Cassa dei depositi e p 
e iscritta nel bilancio della spesa del Ministero

restiti
tei,

; Gel Tesoro, per 30 esercizi eonsecutivi comin­
ciando dal 1892-93, unuv annualità di lire qua­
ranta- milioni 986 mila.

Questa annualità sarà- pagata in rate mensili 
anticipate nette da ogni tassa.

Chi Dapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato),

PRESIDENTE. Passeremo- all’art. 4.

Art. 4.

Art., 3.

; Ad ogni decennio saranno regoìate'tra il Te- 
* soro e la Cassa la difierenze che; risultassero 
nei. conto” delle anticipazioni e dei- rimborsi.-

Sarà pagata alla Cassa dei depositi e pre­
stiti e iscritta nel biìaaeio della spesa derMi- 
nistero deh Tesoro, per' 30 esercizi consecutivi,

La- Commissione aveva proposto la soppres­
sione di questo art. 4; ma la sua proposta cade

Gominciamìo dah 1892-93, una annualità^ di
essendosi approvato l’art. 1° del prog;etto mini

lire quarantun milioni e cinquec-entomila.
Questa, annualità sarà* pagata in rate mensili 

’ anticipate' nette da' ogni tassa.
3»

steriàie.
Pongo ai voti l’art. 4. 
(Approvato).
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Art. 5.

I collocamenti a* riposo nel corrente esercizio 
1892-93 dovranno limitarsi.in* modo; che Tam- 
montare complessivo delle’ relative pensioni 
non, ecceda la somma! di 6,7O0,'OOO-. per tutti, i 
Ministeri.

(Approvato).

Senatore FINALI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore FINALI. La*Commissione permanente 

di finanze ritira l’ordine del giorno; ma non 
credo che? questo voglia significare che essa 
rinunci al- concetto che ih Governo debba- stu­
diare e proporre i provvedimenti 'necessari per
raggiungere noi più breve ter-mine possibile

Art'. 6.

La rendita consolidata 5 per cento di annue 
lire 590,095, posseduta al* 30 giugno 1892 dalla 
Cassa dei depositi e-prestiti, pel* servizio delle 
pensioni provenienti dalla Cassa militare, sarà

ed assicurare requilibrio fra, l’entrata,e la spesa 
dello Stato.

Tale deve essere il proposito del Ministero ; 
e non può venirmi in mente il dubbio, che a 
questo proposito non si unisca unanime il voto

trasferita al l'esoro dello Stato 5 con godimento
del Senato.

Tuttavia mi pare, che s
dal 1° luglio 1892.’ La somma di L. 590,095 sarà 
inscritta in bilancio fra le entrate eiTettive.

PRESIDENTE. Quest’articolo cade di per sè, in 
conseguenza deirapprovazione della soppres­
sione deU’ultimo paragrafo delì’art. 1 ; però es­
sendo stato votato dall’altro ramo del Paria­
mento, conviene che sia cancellato con una
votazione espressa dai Senato. Perciò io pongo 
ai voti l’art. 6 che si tratta di cancellare.

Chi approva l’articolo 6 è pregato di alzarsi.
(Non è approvato).

PRESIDENTE. Come il Senato rammenta per sua
deliberazione 5 a proposta della Commissione
permanente di finanze, fu ieri rim;andata dopo 
questo titolo I, la votazione, delTordine del 
giorno presentato dalla Commissione stessa^ e 
che rileggo:

« 11 Senato invita il Ministero a. presentare 
nel corso della prossima Sessione parlamentare
i provvedimenti che ravviserà necessari per
assicurare in modo permanente l’equilibrio- fra
le entrate e le spese dello Stato ».

Senatore PERAZZI, presidente della Commis­
sione permanente di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha-facoltà di parlare.
Senatore PERAZZI, presidente della Commis-

^lone permanente di finanze. L’ordine del giorno
proposto dalla Commissione era il complemento
del pensiero che- informò le modiflcazioni da
essa introdotte nel titolo I.

Non avendo- il Senato aderito al concetto 
della Commissione, quell’ordine del giorno ha 
perduto la ragione di essere. La Commissione
perciò lo ritira.

i debba eliminare per-
fino ■l’apparenza, che potesse la cosa avere agli 
occhi di taluno; cioè che la rinuncia per parte 
della Commissione di finanze al suo ordine del 
giorno, significhi rinuncia ad un proposito e 
ad un-fine che deve essere voluto da tutti ; e dal 
quale, nel corso della discussione, il Ministero 
non mi pare che dissentisse, cioè il pareggio 
del bilancio.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. In coerenza
alle dichiarazioni che il Ministero ha fatto e
delle quali l’ordine del giorno, che verrebbe
proposto dal senatore Finali, prende atto
dato il commento da, lui fatto, il Governo

e
non

ha alcuna difficoltà di accettare il suo concetto.
Senatore FINALI. Chiedo di parlare,' 9

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore FINALI. Io veramente, onorevole mi­

nistro, non avevo fatto al cuna-proposta,, paren­
domi inutile 0 pericolosa.in un caso,- come è 
questo, che il voto deve essere unanime.

Ho creduto opportuna una semplice osser- 
' vazione, sembrandomi Ohe questa bastasse, ad'
evitare ogni apparenza, che.da. alcuna parte si
rinunciasse al voto e al proposito di fare gli.
studi e le oposte.di provvedimenti, che con-
ducano al più presto possibile il nostro bilancio 
all’equilibrio dell’entrata colla spesa.

PRESIDENTE. Ha facoltà- di parlare il signor
, Ministro del Tesoro.
, GRIMALDI, ministro , del Tesoro. Io ho creduto -
che ronorevole. Finali volesse tradurre il SUOi
concetto, in. un ordine del giorno che mi.affret.-z 
tavo ad accettare.

Una volta che quest’ordine' del -g.iorno non
c’ è, il Governo non può non accettare il con.’. ■
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cotto che è nell’animo di tutti, di volere l’equi- 
librio tra Tentrata e la spesa dello Stato.

PRESIDENTE'. Essendo ritirato Tordine del giorno 
della Commissione, procederemo al titolo suc­
cessivo ed all’articolo 7.

Ne do lettura :

TITOLO IL

Modifìcazioni ed aggiunte alle leggi sulle pensioni 
per gl’impiegati civili e per i militari ancora in servizio.

Art. 7.

I collocamenti a riposo e in posizione di ser­
vizio ausiliario, tanto su domanda, che di auto-
rità, in ciascun esercizio ed in ciascun seme-
stre di esso, dovranno essere limitati in modo 
che l’importo delle relative pensioni calcolate 
per un’ intera annualità, non oltrepassi la som­
ma che, divisa in due assegni semestrali, sarà 
appositamente attribuita ad ogni Miaistero, 
nella legge che approva lo stato di previsione 
per la spesa del Ministero del Tesoro.

Le economie risultanti alla fine del primo se­
mestre, saranno portate in aumento del fondo 
attribuito a ciascun Ministero pel semestre suc­
cessivo dello stesso esercizio.

Nel computo degli assegni semestrali avranno 
la precedenza le pensioni dovute alle vedove e
agli orfani degl’impiegati civili e dei militari 5

poi verranno le pensioni per coloro che saranno 
collocati a riposo per loro domanda, indi quelle
dei collocati a riposo di diritto ma per invito
infine le pensioni dovute per collocamenti a 
riposo d’autorità.

In ogni caso i collocamenti a riooso di au-o
torità non potranno in ciascun esercizio supe­
rare la cifra appositamente fissata per ogni 
Ministero nella legge che approva lo stato di 
previsione per la spesa del Ministero del Te­
soro,

Nessun decreto di collocamento a riposo o 
in posizione di servizio ausiliario potrà essere 
registrato dalla Corte dei conti, quando sia 
esaurito il fondo posto a disposizione di ciascun 
Ministero per ogni esercizio finanziario.

A questo articolo settimo la Commissione per­
manente di finanze propone il seguente emen­
damento.

I coliocamentì a riposo e in posizione di ser­
vizio ausiliario, e le dispense dal servizio con
diritto a pensione, sia d’autorità, sia per do­
manda dell’impiegato determinata da invito d’uf-
ficio, dovranno essere limitati in modo ehe 
l’importo delle relative pensioni, calcolate per 
un’intera annualità, non oltrepassi la somma
che sarà appositamente attribuita ad ogni Mi-
nistero, nella legge ehe approva lo stato di
previsione per la spesa del Ministero del Te­
soro.

Nessun decreto di collocamento a riposo, 
in, posizione di servizio ausiliario, e di dispensa 
dal servizio, per le cause sopra indicate, potrà

0

essere registrato dalla Corte dei conti, quando 
sia esaurito il fondo posto a disposizione di
ciascun Ministero per l’esercizio finanziario du­
rante iì quale fu emanato.

Il signor ministro del Tesoro ha facoltà di 
parlare.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Come dichiarai
nelia discussione generale 5 ripeto che accetto
1 emendamento proposto dalla Commissione 
manente di finanze all’articolo settimo.

Senatore CAVALLINI. Domando la parola.

per-

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CAVALLINI. Sia nel progetto ministe­

riale, che in quello della nostra Gommissione 
permanente di finanze si parla degli impiegati 
collocati a riposo, su domanda dell’impiegato 
0 per autorità; ma nulla si dice di quelli che 
hanno diritto al collocamento a riposo, diritto 
che potrebbero esperire anche avanti i tribu­
nali ordinari, come per restringermi agl’impie­
gati civili, quelli che hanno 40 anni di servizio, 
0 65 di età con 25 anni di servizio.

Trattandosi di diritto assoluto, ninno potrebbe 
non riconoscere che essi devono essere anteposti
a tutti gli altri collocati a riposo per autorità

?

od in seguito a loro domanda; ma di essi non
si fa menzione nel progetto del Governo, e
quello della Commissione permanente di finanze 
pare a me che tolga di mezzo il dubbio, mentre 
se non si possono sempre far leggi corrette, 
è pur debito nostro redigerle in maniera che 
riescano le meno imperfette, anche nei dettagli 
sui punti i più essenziali.

Ed egli è perciò, che a me pare che giove­
rebbe aggiungere, che la disposizione di que­
sto articolo è applicabile, sopratatto agli im-
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piegati collocati a riposo- per preseri di nulla! verrà- nè tolto, nè- scemato al drrittOf al 
collocamento' a riposo e- conseguente pensione 
agli impiegati, che lo-avessero acquistatOj poi­

fiòmmissiQiìèlegge-^ come appunto propone, 1
nel successivo art. 8, rispetto- agli, impiegatirii

<%>

militarij che io poi proporròy e'sten^diate anche chè in.ques’ta parte si. lascia sussìstere la-*legge.j
ai. civili.

Attenderò dal signor mi,nistro e dalla. Goni-
missione- una. risposta a queste mie poche os­
servazioni.

Senatore EICOTU, relato^re. Domando la. pa­
rolai

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore RICOTTI, relatore. La-difficoltà solie-

vata delTonor. senatore Gavallini, credo di­
penda da una 
questa legge.

non precìsa interpretazione di

che oggi impera.
Ala altro è il diritto alla pensione, ed altro 

Tesplicazione e Tapplicazione d’i'questo diritto; 
sarebbe illusorio il diritto se^non si potesse 
applicarlo. Ora, se lai somma inscritta ogni 
anno nei singoli bilanci bastasse appena al pa­
gamento; delle, pens-ioni. degdi, impiegati eolìo- 
cati nelTanno stesso a riposo, o ì'q posizione 
ausiliaria, o dispensati, dal servizio, e nulla si 
avesse disponibile per coloro che vi hanno un

Questa non è una legge completamente nuova,
ma introduce soltanto modiflcazioni Ila legge
esistente. Quindi dove tace vuol dire che si ap­
plica la legge preesistente e in conseguenza 
tutte le disposizioni che riguardano i diritti ri­
servati dalla legge del 1864 agli impiegati ci­
vili e militari sono eonservatì.

Nel caso concreto non si parlò delle giubila­
zioni di diritto, perchè per esse non si voleva 
modificare lo stato di cose ora vìgente, ed in­
vece si volle restringere la facoltà del Governo
nell’imporre gliubilazioni d’^,utorità od in se-
guito a domanda delT impiegato provocata da 
invito d’ufficio.

Adunque i collocamenti a riposo, che dipen-
dono dalla volontà del Ministero, furono ih dtati
prescrivendo delle cautele speciali proposte 
dallo stesso ministro appunto per raggiungeré un 
grande scopo, che è quello di diminuire il ca­
rico annuo delle nuove giubilazioni che in questi 
due ultimi anni superò i 6 milioni.

Il pensiero dei Coverno, approva-to dalla Com-
missione sarebbe di restringere le nuove pen-
sioni in modo da non superare i cinque milioni 
annui. E questo si ottiene appunto limitando 
la facoltà attuale dei Ministero nella conces­
sione delle giubilazioni d’autorità o in seguito 
ad invito d’ufficio. In quanto alle giubiìazioni 
di diritto degl’ impiegati col progetto della Com­
missione, si mantiene lo stat-a quo.

Senatore CAVALLINI. Domando la, par-ola.
PIbSSILENTN. Ha facoìtà di- parlare.
Senatore CAVALLINI. Sta benissimo, che con-

tinueranno ad^ avere vigore tutte ìe disposi- 
rioni delle leggi attuali, che non siano derogate 
da, quella, che stiamo diseutendo, e che perciò

diritto ineontrovertibih 
certo la legge sarebbe

- e, preferibile- agli altri 
monca ed imperfetta.

>

ché se, nello stanziare-ogni anno nei bilanci 
delle diverse Amministrazioni centrali le somme
0 correnti' far fronte- alle pensioni degli ini-
piegati di tutte le-categorie-collocati a ripoeo^ 
si terrà' specialmente conto di quella sulla quale
ho richiamata Tattenzione del Senato ? e che-a,
ciò basti la locuziene del eontroprogetto della
Gommissione permanente di finanze, io ne- saro
tranquillato, perchè- avrò- raggiunto lo scopo 
mio, e mi asterrò dal fare- un’aggiunta alTar- 
tieolo 4, aggiunta; che proporrò invece alla 
prima parte del sus-se-guente- articolo.

Senatore MCGJi;
rota.

PRESBENTE

■? 'elaRrre.- Domando la

Ba facoltà di. parlare.

pa-

Senatore RIGOTdl, reldtere. Le difidcoltà ehe 
sotleva Tonor, Cavallini esistevano nel-progetto
approvato dairaitro ramo, del Parlamento, ma
vengono tolte completanfente con le' modifica­
zioni introdottevi dalla Gommissione ed accet­
tate dai ministro.-

Infatti nel progetto primitivo il fondo da in­
scrivere- in bilancio doveva, bastare a tutte le 
giubilazioni, e quindi se sipresentava veramente 
il caso che un impiegato armetà o a fin d’anno
domandasse di essere collocato in giubilazie-) LI

per diritto di legge, per mancanza di fondi ii
Ministero avrebbe dor/uto sospendere'Te&plica- 
zione di tale diritto.

Questa cautela fu- rìs rbata solo aiJOT* casi d-i
giubilazioni di autorità o- per invito deh W-
nistero.

Gerto potrà a,G.cadere che nel’ bilaneio pre­
ventiVG' si. scriva' per- i prehabili giuhhnti^ di. 
diritto, una somma inferiore ai vero biso.gno;*
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ma in questo caso jl Ministero ha due mezzi
legali per .provvedere aumentando cioè la
somma preventiva in occasione delTassesta-
mento dei bilancio 0 col .fondo di riserva ;
quindi il.Ministero ha mezzi suihcienti per prov­
vedere ia ogni caso ai fondi necessari per dar 
corso a tutte le domande di riposo presentate
da impiegati che ne abbiano acquistato il di-
ritto, le quali sono del resto .le meno numerose.

PRESIDENTE. Ha 'facoltà di parlaTe il signor 
Ministro del Tesoro.

GRIMALDI, ministro dei 'Tesoro. Dopo le dichia­
razioni fatte dall’onorevole Ricotti, nulla avrei 
da dire, ma per rendere ancor più chiara la 
cosa, dirò alTonorevole Cavallini che con questo 
articolo, come è stato proposto dalla 'Commis­
sione, e da me accettato, non si può verificare 
as solu tamente il s uo incon veni ente, e che non 
si fa altro .che riprodurre lo stat-o attuale, per­
chè, attuaLmente, che cosa si fa'? Indipenden­
temente da questa leggepscriviamo nel capitolo 
delle pensioni una somma preventivata su certi 
criteri dalle diverse, amministrazioni dello .Stato; 
poi nella legge che approva lo stato di previ­
sione della spesa del Ministero del Tesoro, si 
mette una somma massima .per i collocamenti

La stessa disposizione sarà japplicata per de 
pensioni e per gli assegni vitalizi e temporanei 
-spettanti -agli Ufificiali dell’esercito o della ma­
rina che cessino dal servizio in seguito /a loro 
domanda.

Le pensioni gli assegni vitalizi e tempo­
ranei spettanti agli ufficiali delItesercito e della 
marina che -cessino dal servizio d’autorità sa­
ranno indistintamente liquidati sulla 'media de­
gli stipendi percepiti durante l’ultimo triennio 
di servizio effettivo.

Per i capihini deH’esercilo, per i tenenti di 
vascello -e per gli ufficiali di fmaaùna di grado 
corrispondente, sarà inoltre aggiunto l’ammon­
tare di un decimo dello stipendio da capitano 
0 tenente di vascello per compiuto sessennio 
od uno in più di -qriello o"quelli .efifettivamente 
goduti.

PRSSIhENT-E/ La Sommissione permanente di
finanze propone il segu-ente jemondamento .al
primo paragrafo :

« Le pensioni e gli assegni vitalizi e temp®-- 
ranei spettanti agì’ impiegati civili, che cessin-o
dal .servizio^ .sia in seguito a Jor-o demanda,

a riposo d’autorità.’ì ai quali ora si ag-giun Ocg-

rebbero quei di semi-autorità, cioè di domanda 
fatta, ma per invito di ufficio.

Dunque lo stato attuale di cose continua per 
effetto di questa legge, ed ho per ciò accettata 
la proposta della Gommissione perchè mi pa­
reva che potesse, quejla.del Ministero, dar luogo 
ad inconvenienti che è meglio evitare, e che
sono ppunto quel-ìi deplorati dall’ onorevole55-ì

Cav-allini.
PKSSIEENTE. -Nessun altro chiedendo di parlare 

pongo ai voti l-artieolo 7 come -è proposto dalla 
Gommissione «permanente di finanze e ehe ho 
letto.

Ghi r-approva è pregato di alzarsi :
(■ApqDrovato).

Art. 8.
Le pensiGni e gli "assegni vitalizi e tempo­

ranei spettanti agrimpicgati civili, che cessino 
dal servizio, -sia in seguito'a loro domanda, 
che di^autorità-saranno d’ora in poi liquidati 
indistintamente sulla media degli stipendi per­
cepiti durante Tultimo quinquennio di servizio 
attivo.

che di autorità, saranno liquidati, .ecc.
Il secondo paragrafo lo propone -identico a 

quello del Ministero.
Poi al -terzo paragrafo propone la seguente 

sostituzione :
« Le pensioni e gli assegni vitalizi e t-empo- 

ranei spettanti agli u.ffieiali .delTesereito effella 
marina che cessino dal senvizind’^autorità o per 
prescrizione di legge, saranno^ ,ecc. ».

Poi il quarto paragrafo lo propone -identico 
a quello del Ministero.

Senatore RIGGTTL Do.mando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà -di parlare.
Senatore RICOTTI. La ■Gommissione propone 

due lievi modificazioni alla sua primitiva pro­
posta. Nel primo paragrafo del progetto della 
Commissione si dice :

« Le pensioni e gli assegni vitalizi e tempo­
ranei spettanti agli impiegati civili che cessino 
dal servizio sia in seguito a loro domanda che 
di autorità, ecc. ». .A questo punto propongo di
aggiungere : « o per prescrizione di legge' », e
ciò al fine di tcgliere -ogni d-ubbio, che nei di­
versi modi di collocamento a riposo considerati 
in questo paragrafo-sono anche compresi quelli
derivanti dal limite d’età stabilito per ‘legge ;
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I
quale sarebbe per i magistrati il limite di 
75 anni.

Nel terzo paragrafo si dice: «Le pensioni egli 
assegni vitalizi e temporanei spettanti agli uf­
ficiali dell’esercito e della marina che cessino 
dal servizio d’autorità o per prescrizione di 
legge ». A questo punto la Gommissione pro­
pone di aggiungervi: « o per domanda deter­
minata da invito d’ufficio ».

Senatore CAVALLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CAVALLINI. Fui prevenuto, poiché il 

relatore stesso ha proposto l’aggiunta che io 
avrei chiesta, epperciò rinuncio alla parola.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetto i dù'è 

emendamenti ed il sub-emendamento.
PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti il 

primo sotto emendamento al primo paragrafo 
proposto dalla Commissione permanente di fi­
nanze e accettato dal Ministero ; cioè che là 
ove è detto « sia in seguito a loro domanda, 
che di autorità » si aggiunga « o per prescri­
zione di legge ».

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ora ai voti remendamento al primo 

paragrafo.
(Approvato).
Pongo ai voti il secondo paragrafo che è iden­

tico a quello del Ministero e che ho letto.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il sotto-emendamento al terzo 

paragrafo e cioè di aggiungere dopo le parole 
« 0 per prescrizione di legge », le altre « o per 
domanda determinata da invito di ufficio ».

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il paragrafo terzo così emen­

dato.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il paragrafo quarto.
Chi l’approva è pregato di alzarsi
(Approvato).
Pongo ai voti il complesso dell’art. 

concepito :
8 così

Art. 8.

Le pensioni e gli assegni vitalizi e tempo­
ranei spettanti agl’impiegati civili, che cessino 
dal servizio, sia in seguito a loro domanda, 
che di autorità, o per prescrizione di legge >
saranno liquidati indistintamente sulla media 
degli stipendi percepiti durante l’ultimo quin­
quennio di servizio attivo.

La stessa disposizione sarà applicata per le 
pensioni e per gli assegni vitalizi e temporanei 
spettanti agli ufficiali dell’esercito o della ma­
rina che cessino dal servizio in seguito a loro 
domanda.

Le pensioni e gli assegni vitalizi e tempora­
nei spettanti agli ufficiali deiresercito e della 
marina che cessino dal servizio d’autorità, o 
per prescrizione di legge, o per domanda de­
terminata da invito d’ufficio, saranno indistin­
tamente liquidati sulla media degli stipendi 
percepiti durante Tultimo triennio di servizio 
effettivo.

Per i capitani dell’esercito, per i tenenti di 
vascello e per gli ufficiali di marina di grado 
corrispondente, sarà inoltre aggiunto l’ammon­
tare di un decimo dello stipendio da capitano 
0 tenente di vascello per compiuto sessennio 
od uno in più di quello o quelli effettivamente 
goduti.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 9.

Qualora l’impiegato civile o il militare riam­
messo in attività avesse conseguito, per il ser­
vizio precedentemente prestato, l’indennità' di 
cui alla legge 14 aprile 1864, n. 1731, potrà 
riunire i due periodi di servizio, rifondendo 
però l’indennità già riscossa o in una sol volta
0 anche a rate, ma in questo caso dovrà pa— 

O Y* /"»* _ _ •gare gl’interessi durante mora per ciascuna
rata. In caso contrario non sarà valutato il ser­
vizio anteriore.

La rifusione dell’indennità dovrà decorrere 
dal momento in cui riprende il servizio. Le 
rate, coi relativi interessi, non rifuse prima di 
essere ricollocato a riposo, saranno detratte 
dalla nuova indennità o pensione liquidata a
suo favore.

(Approvato).
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Art. 10.

I funzionari e salariati con diritto a pensione 
che, per effetto di disposizione legislativa o di 
convenzione, passeranno dal servizio dello Stato 
a quello delle provincie, dei comuni o di -altri 
'enti 0 corpi morali riconosciuti, conserveranno 
il diritto di consegui re, quando cessino dal ser ­
vizio, la pensione loro competente per la tota­
lità del servizio prestato.

Uguale 'diritto avranno quelli che dal ser­
vizio degli indicati enti o corpi morali passano 
a quello dello Stato per gli stessi motivi,, pur­
ché il servizio non governativo da essi già pre­
stato fosse produttivo di pensione in base a 
regolamenti speciali degli enti stessi, debita­
mente approvati dal Governo.

•La pensione in ambo i casi sarà liquidata in 
base alla legge sulTe pensioni civili, e l’importo 
di essa sarà ripartito fra lo Stato è gli altri 
enti e corpi interessati, in ragione della somma 
totale degli stipendi che ognuno di essi avrà 
corrisposto al pensionando, salvo disposizioni 
speciali in contrario.

Le stesse regole si seguiranno per la liquida­
zione delle pensioni alle vedove ed ai figli.

La ritenuta su tali pensioni a beneficio del 
Tesoro sarà fatta sull’ ammontare totale della 
pensione e non soltanto sulla parte di essa a 
carico del bilancio dello Stato.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il sotto-emenda­
mento del senatore Ricotti al primo paragrafo 
cioè di sostituire alle parole «per effetto di 
disposizione legislativa » contenute nell’emen­
damento della Commissione, le parole: «per 
disposizione dì legge».

Chi approva questo sotto-emendamento è pre­
gato di alzarsi .

(Approvato).
PRESIDENTE. Pongo ai voti la sostituzione al 

principio del primo paragrafo deiremendamento 
della Commissione che già ho letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
PRESIDENTE. Pongo ai voti il primo paragrafo 

così emendato.
Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamento pro­

posto al secondo paragrafo dalla Commissione 
permanente 4i -ffnanze.

Chi l’appro’va é 
( Approvato).

ìTegato di alzarsL.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il secondo para-

PPtESIDSNTE. La Gommissi one propone due emen­
damenti a questo articolo. Uno, che il primo

grafo così emendato.
Chi l’approva é pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Pongo ah voti il terzo, quarto 

quinto paragrafo nel testo che già ho Ietto.
Chi l’approva é pregato di alzarsi.
(Approvato).

paragrafo si cominci con queste parole:
funzionari e salariati con diritto a pensione 
che, per effetto di disposizione legislativa pas­
seranno », ecc., sopprimendo cioè le parole « o 
di convenzione », il resto come era proposto.

L’altro emendamento consiste nel cominciare 
al 2° paragrafo eon queste parole.

« Uguale diritto avranno quelli che, dal ser­
vizio degli indicati enti e corpi morali, passano 
a quello dello Stato per disposizioni di legge,
purché », eco. il resto identico.

Ha facoltà di parlare il signor senatore 
Ricotti.

Senatore RICOTTI, relatore. Per mantenere la

PRBSIDENT'E. Pongo ai voti il complesso del­
l’art. 10 così emendato: .

I funzionari e salariati con diritto a pensione 
che, per effetto di disposizione di legge passe­
ranno dal servizio dello Stato a quello delle 
provincie, dei comuni o di altri enti o corpi 
morali riconosciuti, conserveranno il diritto di 
conseguire, quando cessino dal servizio, la pen­
sione loro competente perTa totalità del servi­
zio prestato.

Uguale diritto avranno quelli che, dal ser­
vizio degli indicati enti o corpi morali, passano
a quello dello Stato, p^ effetto di disposizione

stessa dizione, a me pare si dovrebbero sosli-
di legge, purché il servizio non governativo
da essi

taire anche nel primo paragrafo le parole : « per 
disposizione di legge » invece delle parole : « per 
effetto di disposizione legislativa ».

GRIMALDI, minisiro del Tesoro. Accetto.

già prestato, fosse produttivo di pensioni
in base a regolamenti speciali degli enti stessi
debitamente appravati dal Governo.

La pensione in ambo i casi sarà liquidata In 
base alla legge sulle pensioni civili, e Timporto

« I

1

e

Tìiscussioni- /. 1
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Sts,tQ e glidi essa sarà ripartito fra io .
end e vu.pi interessati, iu 
totale degli stipcìidi che ognuiw

' sionando, salvo dibpoì5-2iom

enti e corpi

Pongo ai voti l’art. 12 così emendato:

I militari di truppa deiresercito e della ma­
rina; per far valere i diritti a peiisioiiiQ p® aiì-

corrisposto al pen
speciali in contrario.^Ls stesse regole si seguiranno-per Uaquiàa- 
zione delle pensioni alle vedove ed ai *

La ritenuta su tali pensioni a benefloio delTe-

zianità di servizio, dovranno avere compiuti 
quarantadue anni di età.

Tale disposizione non è per altro applicabile 
ai militari di truppa i quali, all’atto delia pro-

soro saia fatta sulVammoutare totale della peu- 
sioue 6 non soltanto sulla parte ài essa a carico
del bilancio dello Stato.

Ghi l’apprnva è pregato di alzarsi.

( Appr ovato).

mulgazione della presente legge, abbiano 
seguito il diritto alla pensione di riposo.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Leggo rarticolo 13.

con-

PKESIDSNTE. Do lettura dell art. 11.

Art. II.
Le disDOsizioni, relative al tempo del matri- 

‘ durata od alle condizioni della con-monio, alla ------- , ,, , v.
vivenza, stabilite dal titolo I¥ della legge u. 
aprile 1864, n. 1731, sono applicabili anche 
alle vedove ed ai Agli delle- guardie di pubblica 
sicurezza, delle guardie di città e dede gJJs.Tffie 
di finanza di grado inferiore a quello di um- 
ciaìe.

La misura della pensione 
dalle rispettive leggi s-peciaìi.

Or

rimane regolata

(Approvato).

PRESIDENTE. Leggo 1*articolo 12:

Àrt. 12.

I militari di truppa deirssencito e della ma-
rina, per far valere i diritti a pensione p€ 
zianità di servizio, dovranno aver compiuti qua-

T an-

rantadue anni di età.
Tale disposizione non è per altro applicabile 

ai militari di truppa i quali, all’atto della pro­
mulgazione della presente legge, abbiano per­
fetto il diritto al conseguimento della pensione 
di riposo secondo là legge vigente.

P-R-BSIDENTS. quest’-artìeolo è proposto un
emendamento di forma, cioè che. invece di dire : 
« abbiano perfetto il diritto al conseguimento 
della pensione di riposo secondo la legge vi­
gente s> si dica.: « abbiano conseguito il diritto 
alla pensione.

Lo pongo ai voti j chi l’approva è pregato di 
alzarsi.

(Approvato).

Art. 13.

Il tempo trascorso nella posizione di servizio 
ausiliario dal giorno in cui avrà vigore la pre
sente legge. non sarà computato agli effetti
di aumentar la pensione o rassegno già liqui­
dato.

Il tempo però di servizio effettivo, prestato in
caso di temporanea chiamata, sia in tempo di
pace che di guerra, è computato per intero 
come per gli uSeiali in attività di servizio.

il
A questo articolo 13, la Commissione propone 
seguente emendafflento :

H tempo trascorso nella posizione di servizio
ausiliario computabile agli effetti di aumen-
tare la pensione o rassegno già liquidato non 
può. essere superiore ad otto anni, ed è cal­
colato, per la.meta.

Il tempo di servizio effettivo prestato in tempo 
di pace dall’ufficiale ascritto al servizio ausi-
ìiario sarà computato per int<
la durata ai no di sei r

'0, purché abbia
lesi continuativi.

Senatore RlSOdil. Domando di parlare.
PRESBEm. Ne ha facoltà.
Senatore RICOTTI, A questa proposta della Com­

missione che ronorevole ministro ha detto di
poter accettare, la Commissione 
nuova aggiunta.

propone una

ìi
Gli ufficiali che vanno in posizione ausiliaria

liquidano due volte la pensione ; la liquidan0
quando vanno in posizione ausiliariaje quando
cessano da tale posizione per passare a riposo.

Lda con la legge nuova si stabilisce che l'a 
liquidazione anche per i militari, come per i
ci vili, si fa sullo tipendio medio dell’ultimo
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gningnennio ? mentre colle leggi vigenti si op^
raya sullo stipendio medio delTultimo triennio.

Vi sono molti ufficiali in posizione ausiliaria 
ehe hanno già liquidata una prima pensione 
sull’ultimo triennio, e se non faeeiamo una ri­
serva quando dovranno liquidare la. pensione 
definitiva di riposo gli sarebbe loro applicato 
lo stipendio medio dell’ultimo quinquennio, la 
qual cosa potrebbe aver per conseguenza di as­
segnar loro una pensione definitiva, di riposo
inferiore & quella che percepirono durante la
posizione ausiliaria.

Per ovviare a questa irregolarità propongo 
la seguente aggiunta airarticolo 13 :

« Lo stipendio medio che servirà di base alla 
liquidazione della pensione od assegno all’uffi­
ciale che cessa dalla posizione ausiliaria per 
passare a riposo, sarà eguale allo stipendio 
medio che servì di base alla liquidazione in oc­
casione del passaggio dal servizio attivo al ser­
vizio ausiliario, tranne i casi che per espressa

Il tempo trascorso nslla posizione di servizio 
ausiliario computabile agli effetti di aumentare 
la pensione o rassegno già liquidato non può 
essere superiore ad otto anni, ed è calcolato 
per la metà.

Il tempo di servizio effettivo prestato in tempo 
di pace dairufficiale ascritto al servizio au-si- 
liario sarà computato per intero, purché abbia 
la durata almeno di sei mesi continuativi.

Lo stipendo medio che servirà di base alla 
liquidazione della pensione od assegno all’ uffi­
ciale che cessa dolla posizione ^ausiliaria per 
passare a riposo, sarà eguale allo stipendio
medio che servì di base alla lìquid azione in
occasione del suo passaggio dal servizio attivo 
all’ausiliario, tranne i casi nei quali per espressa 
disposizione di legge competa all’ ufficiale la 
liquidazione sopra lo stipendio superiore.

(Approvato).

Art. 14.
-disposizione di le.jO’CPfi competa aH’umciaìe una
liquidazione sopra uno stipendio superiore.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor 
Ministro del Tesoro.

GRIMALDI, 'nwinstro Tesoro. Riconosco fon-
date le ragioni esposte dal senatore Ricotti J

perciò il suo emendamento mi sembra giustis­
simo e lo raccomando al Senato.

PRSSSENTE. AlTemendamento della Commis-

Gli ufficiali deiresercito e della marina; che, 
dall’aspettativa per infermità, per motivi di fa­
miglia, 0 per sospensione dall’ impiego, passano 
nella posizione di aspettativa o di disponibilità, 
per riduzione di corpo, non potranno far valere 
i loro diritti per collocamento a riposo ove non 
abbiano raggiunti i limiti di età e di servizie 
richiesti dalle vigenti leggi.

sione permanente di finanze, la Commissione
stessa propone si aggiunga ciò che se^gue:

« Lo stipendio medio che servirà di base alla 
li'quidazione della pensione od assegno all’uffì-

A questo articolo la Commissione permanente-
di finanze propone il seguiente emendamento:

ciale elle cess. dalla posizione ausiliari a per
passare a riposo, sarà eguale allo stipendio medio 
che servi di base alla liquidazione in oceasione 
del suo passaggio dal servizio attivo aH’au- 
siliario, tranne i casi nei quali per espressa di­
sposizione di legge competa all’ ufficiale la 
liquidazione sopra lo stipendio superiore ».

il signor ministro del Tesoro accètta e il 
primo emendamento e questa aggiunta?

GRIMALDI, minislro del Tesoro. Rèrfettamente.
PRESffiSRTB. Per consèguenza pongo ai voti 

quest’ aggiunta aH’art. 13, che è in discussione, 
e che il signor Ministro accetta.-

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il complesso dell’ art. 13 così 

emendato :

Gli ufficiali dell’esercito e della marina che,, 
dalt’aspettativa per infermità, per motivi di fa­
miglia, 0 per sospensione dalTimpiego, passane 
nella posizione di aspettativa per riduzione di 
corpo, non potranno far valere i loro dmitti per*
collocamento <x riposo ove no-n abbiano rag-
giunti i limiti di età e di servizio richiesti dalle 
vigenti leggi.

L’onor. senatore R,icotti ha nulla a dire?
Senatore RIOOTH, relatoQ-'e. Niente.
PR.BSIDENÌ'S. Signor ministro accetta?
GRIMALDI, 'ininisiro del Tesoro. Accetto.
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l’emenda­

mento della Commission.e permanente di flttanze
11’art. 14 accettato dal ministro.

Chi l’approva è pregato'di alzarsh 
(Approvato):

o.^
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Ari. 15. uguali a quelli ehe avevano alla promulgazione

11 tempo trascorso in congedo illimitato dai 
militari della regìa marina non sarà valutato 
agli effetti della pensione. È fatta però ecce­
zione per coloro i quali, alla pubblicazione della 
legge 21 maggio 1885, n. 3122, avessero già

della presente legge.
Pei capitani dell’esercito, pei tenenti di va-

scelto e per gli ufficiali di marina di grado 
corrispondente, che al 1° luglio 1883 si trovas­
sero nelle condizioni prescritte dalle leggi pre-

avuto diritto alla giubilazione, e, per costoro ;

ne sarà tenuto conto nei modi e nella misura 
di cui all’articolo 21 della legge 27 giugno 1850, 
n. 10-19.

(Approvato).

Art. 16.

Gli impiegati civili e i militari i quali al­
l’atto in cui andrà in vigore la presente legge
si troveranno nelle condizioni prescritti dalle
leggi precedenti per aver diritto al colloca­
mento a riposo, conservano la facoltà di liqui­
dare la pensione sulla media degli stipendi 
percepiti nell’ultimo triennio, purché cessino 
dal servizio con lo stesso grado e stipendio 
che avevano alla promulgazione della presente 
legge.

Conservano lo stesso diritto coloro i quali 
saranno collocati a riposo d’autorità o per ra-
gioni di salute prima di aver compiuto un quin­
quennio nello stesso grado e con lo stesso sti-
pendio che avevano alla promulgazione della
presente legge.

La vedova e i figli minorenni dell’impiegato 
civile 0 del militare che sia morto nello stesso 
grado e collo stesso stipendio che aveva alla 
promulgazione della presente legge, conserve­
ranno la facolta di far liquidare la propria pen­
sione sulla media degli stipendi percepiti dal 
defunto nell’ultimo triennio.

Gli ufficiali dell’esercito e della marina che 
cessino dal servizio effettivo d’autorità durante 
i due anni e mezzo dopo la promulgazione della 
presente legge, avranno la pensione liquidata 
in base all ultimo stipendio, purché conservino 
lo stesso grado e stipendio che hanno alla 
data della presente legge.

Anche nel caso di promozione degli impie-
gàti Civili e dei militari di cui si parla nei capo­
versi precedenti, essi ed i loro aventi diritto
non potranno mai liquidare una pensione mi­
nore di quella che toccherebbe loro
sero dal servizio nel grado

se cessas­
e collo stipendio

cedenti per aves diritto al collocamento a
riposo, la pensione da liquidarsi non potrà mai 
essere minore di quella a cui avrebbero avuto 
diritto se-avessero cessato dal servizio anterior­
mente all’applicazione della presente legge.

PRESIDENTE. La Commissione permanente di 
finanze propone si sopprima l’ultimo paragrafo 
deU’articolo.

Senatore RIGOTTI, relatore. Domando la pa­
rola.

■ PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore RICOTTI, relatore. Questo ultimo ca­

poverso era opportunamente iscritto nel primo 
progetto ministeriale, nel quale si supponeva
sarebbe stato tolto ai capitani dell’esercito e
tenenti di vascello la facoltà di liquidare la pen-
sione sullo stipendio effettivo aumentato di 
sessennio.

un

Ma, siccome tale facoltà fu ristabilita in modo 
splicito nel progetto votato dalla Camera, così

cessa il motivo di mantenere l’ultimo capoverso 
dell’articolo in discussione.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Domando la
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, Questo capo-

verso è perfettamente un pleonasmo, tanto più 
che all’altro ramo del Parlamento, tanto io che 
ii eollega ministro della guerra dichiarammo 
che non fu mai nostra intenzione di togliere 
quel vantaggio ai capitani dell’esercito ed ai 
tenenti di vascello, ecc., appunto per le ragioni 
dette dall’onorevole Ricotti.

Questa non è una legge organica di carattere
radicale j lascia tutto quello che non modificaj
quindi accetto volentieri la soppressione.

PEESIDENTE. Come il Senato ha-udito la Com­
missione di finanze propone la soppressione 
dell’ultimo paragrafo, soppressione che il si­
gnor ministro accetta.

Lo pongo ai voti : chi approva l’ultimo para­
grafo dell’art. 16 è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).
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Vi è un piccolo emendamento di forma da
fare in questo articolo al paragrafo quinto,
che diviene ultimo ; invece di dire « una pen­
sione minore a quella » ; si potrebbe dire « mi-
nore di quella 'ecc. » ; é un errore di stampa,

della guerra e marina, l’applicazione ai singoli 
casi del primo comma dell’articolo 2 della 
legge 1° luglio 1890 n. 7004, sarà fatta previo 
parere del Consìglio superiore di sanità; per i

non credo quindi sìa necessario porre ai voti 
la rettifica.

Pongo ai voti il complesso deH’àrt. 16 :
Gl’impiegati civili e militari i quali all’atto 

in cui andrà in vigore la presente legge si tro­
veranno nelle condizioni prescritte dalle leggi

militari deH’esercito e deli’armata si segui-'o
ranno le stesse norme prescritte per l’accerta- 
mento delle altre infermità da essi contratte
per causa di servizio, le quali norme saranno

precedenti per aver diritto al collocamento a
riposo, conservano la facoità di liquidare la 
pensione sulla media degli stipendi percepiti 
nell’ultimo triennio, purché cessino dal servizio
con lo stesso grado e stipendio che avevano
alla promulgazione della presente legge.

Conservano lo stesso diritto coloro i quali 
saranno collocati a riposo d’autorità o per ra­
gioni di salute prima di aver compiuto un quin­
quennio nello stesso grado e con lo stesso sti­
pendio che avevano alia promulgazione della 
presente legge. '

La vedova e i figli minorenni dell’impiegato 
civile 0 del militare che sia morto nello stesso 
grado e collo stesso stipendio che aveva alla
promulgazione della presente legge, conserve-
ranno la facoltà di far liquidare la propria pen­
sione sulla media degli stipendi percepiti dal 
defunto neH’ultimo triennio.

Gli ufficiali deiresereito e della marina che 
cessino dal servizio effettivo d’autorità durante 
i due anni e mezzo dopo la promulgazione della 
presente legge, avranno la pensione liquidata 
in base aH’ultimo stipendio, purché conservino 
lo stesso grado e stipendio che hanno alla data 
della presente legge.

Anche nel caso di promozione degli impie­
gati civili e dei militari di cui si parla nei capo­
versi precedenti, essi e i loro aventi diritto 
non potranno mai liquidare una pensione mi­
nore di quella che toccherebbe loro se cessas­
sero dal servizio nel grado e collo stipendio 
uguali a quello che avevano alla promulgazione 
della presente legge.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 17.
Per i funzionari coloniali e gl’ impiegati ci­

vili dello Stato non dipendenti dai Ministeri

pure applicate agl’ impiegati civili dipendenti 
dai Ministeri della guerra e della marina.

La misura della pensione di cui nel terzo
comma del predetto articolo 2 della legge
1° luglio 1890, n. 7004 sarà determinata tanto
per i 'funzionari ed impiegati civili ?

i 'militari deiresereito e deirarmata
quanto per 
t e per gli

operai borghesi dipendenti dai Ministeri della 
guerra e della marina, in base alle rispettive
leggi sulle pensioni,
portate dalla presente legge.

salvo le modificazioni

PRESIDENTE. Nessuno’ chiedendo la parola e 
non essendovi proposte, pongo ai voti l’art. 17.

Chi Tappróva é pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Ora verrebbe un articolo aggiun­

tivo, che prenderà poi il numero nella classifi-
cazione definitiva, proposto dalla Commissione 
permanente di finanze; lo leggo :

L’ impiegato civile
assunto T

0
ufficio di ministro

militare che abbia
segretario di

Stato 0 di sottosegretario di Stato con stipen­
dio 0 indennità superiori allo stipendio prece­
dentemente goduto, non può computare agli 
effetti della pensione questo aumento d’inden­
nità 0 di stipendio.

PRESIDENTE. Veramente non è che una traspo-
sizione di articolo; lo accetta 1’onorevole mi-
nistro del Tesoro?

GRIMÀLDI, ministro del Tesoro. Lo accetto, per­
ché non é che l’art. 54 del progetto di legge 
della Gamera dei deputati, e già accettato dal 
Governo.

PRESIDENTS. Pongo ai voti questo articolo ag-
giuntivo.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il ti­

tolo III.
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Domando la 

parola.
t '
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro 'del Tesoro. Farei una pro­

posta al Senato, che mi pare accettabile. Cioè

Ora è proposta dall’onor. ministro una in­
versione, bisogna che decidiamo su di essa.

dopo il titolo H passare alla discussione del
Le darò poi la parola- quando si sarà deciso 
se si dovrà discutere prima il titolo quarto od

titolo iV, il quale contiene delle disposizioni 
che sono comuni al titolo II ed -al titolo III,

il titolo terzo.
Senatore PIERANTONI (interrompendo -aiva'

ma nell-a maggior parte sono più proprie del
titolo II che del titolo IH.

Ora ci troviamo in materia degli impiegati 
in servizio e pregherei il Senato di passare alla 
discussione del titolo IV, salvo poi di passare 
alla discussione dei titolo HI. E se occorrerà, 
richiameremo in questo titolo IH le disposi­
zioni approvate al titolo IV. Mi pare che per 
comodità di discussione sia preferibile il me­
todo da me proposto.

Senatore COSTA, relatore. Doimando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

mente). Ma lei sa quello che io volevo dire?
PRESIDENTE {con forza}. Io so questo : che 

ora vi è una mozione sola ed è quella fatta
dal signor ministro.

Se vuole, le do la parola su di essa...

Senatore COSTA, relatore. Parmi che vi sia
qualche difficoltà a. discutere il titolo quarto 
prima che sia discusso il terzo.

Nel titolo quarto vi sono alcune disposizioni 
che suppongono la esistenza della Cassa di pre­
videnza. Ora se noi avessimo votato queste 
disposizioni e non votassimo poi l’istituzione 
della Cassa ci troveremmo di aver votato 
qualche cosa di imperfetto e di contradditorio. 
Per cui mi pare che l’ordine del progetto, quale 
fu presentato, sia più logico di quello sul quale 
ci si vorrebbe ora invitare a discutere.

Prego quindi ronor. ministro di voler ridet-

Senatore PIERANTONI. Ma io non sono affatto 
uscito dairargomento....

PRESIDENTE__  Si, ella voleva provocare dai­
ronor. ministro delle spiegazioni....

Senatore PIERANTONI.... Che ne sa lei? {Ru- 
mori}.

PRESIDENTE. Lo so io.
Senatore PIERANTONI. Ma che maniera è questa 

di dirigere... {Rumori}.
PRESIDENTE. Io domando a lei, che maniera 

è la sua di interrompere in questo modo la 
parola al presidente {Bene}.

Senatore PIERANTONI. Gli oràtori non s’inter­
rompono che per richiamarli all’ordine {Rumori 
vilissimi}.

PRESIDENTE {con forza}. Il presidente ha il
dovere di contenere la discussione nei suoi

ter e prima di insistere nella sua proposta^ a
meno che non Gonsenta che addirittura, si tolga 
G si sospenda nella diseussionedeì titolo quarto 
tutto ciò che si riferisce alla Cassa di previ­
denza di cui è parola nei titolo terzo.

Senatore PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PIERANTONI. Io non ho preso parte a 

questa discussione, lieto che fosse condotta 
innanzi dai veterani del Senato ; però desidero

limiti, ed io non accetto punto questi suoi ri­
chiami...

Senatore PIERANTONI.... Lei non li accetti, 
ma io glreli ho fatti... {RMmori^ agitazione ri- 
ris.sima}.

RRERIDENTE. ,Ma che m-aniera è questa?
Pel resto, onor. Pierantoni, fra lei e me deve 

essere giudice il Genato ; Punico rimedio è un 
appello ai Senato sul mo.do col quale l’ono­
revole Pierantoni si è diportato verso il pre­
sidente ( Appro'&azionf}.

Senatore PIERANTONI. Ebbene, allora rinuncio 
-alla parola e me ne vado {Rsce dall’aula}.

di provocare amichevolmente e non politic,
mente, il mio amico. onor. Grimaldi a dire
nettamente la sua opinione...

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Pierantoni...
Senatore PIERANTONI. Mi lasci parlare, onore­

vole presidente.
PRESIDENTE. Onorevole senatore Pierantoni, 

permetta a me di dirigere' la discussio-ne. Le 
darò poi, se occorre, la parola.

{.Agi t azione, r'ìunori finissimi)..
PRESID^IKTS. Capirete benissimo, onorevoli si-

gnori senatori,, che il vostro, presidente non
potrebbe rimanere un solO' momento .a questo 
posto se non sia la sua autorità in tutti i modi 
riconosciuta senza contestazione {Bene! Appro­
vazioni} .

Scusino, onorevoli senatori, ma loro debbono 
ben capire che non è per w; la mia persona 
la lascio in disparte, ma ò per la, diignità die!
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posto che ho Ponore di occupare' e del Se­
nato che rappresento ! (Vivissimi e prohingati 
applausi).

Il plauso del Senato, e di cui Io ringrazio, 
mi è testimone della sua approvazione. Io non 
desidero altro a questo posto se non di potermi 
mantenere sempre degno dell’approvazione di 
questa Assemblea.

Nuovamente ringrazio il Senato di questa

la intelligenza clie da questo titolo IV sì stral­
cieranno tutte le disposizioni riferentesi alla
cassa di previdenza.

Chi approva questa proposta è pregato di
alzarsi.

(Approvato).

Procederemo’ ora al titolo IV.

sua manifestazione di stima per me e posso TITOLO IV.
assicurarlo che è stata una delle più belle sod­
disfazioni della mia vita politica, lunga oramai 
di trent’anni (Applausi generali vivissimi e prò- 
lusvgati).

PRESIDENTE. Il signor ministro mantiene la sua 
proposta ?

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Io ho fatto 
quella proposta unicamente per facilitare- la di­
scussione e nun per sottrarmi certamente al do-

Bisposiziaui g^eiieraU per l8 pensioni degli impiegati 
©ivili e militari attaalmente in servizio e di nuova 
nomina.

Svenato-re GO-STA. Cominciamo dal riservare 
la rubrica di questo.

PRESIDENTE. Passeremo dunque ad un articolo
aggiuntivo proposto dalla Commissione di fl-
nanza.

vere, quando viene prima o poi il titolo ter^o, 
di esprimere nettamente il pensiero del Governo 
ed i miei intendimenti su qualunque proposizione

vere Art.
di

che venisse fatta dagli onorevoli senatori.
L’onorevole senatore Costa osserva giusta­

mente che nel titolo quarto vi è qualche cosa 
che si riferisce anche alta cassa di previdenza ;

Per conseguire la pensione o l’indennità è 
necessario il decreto di collocamento a riposo.

Tiene. luogo del decreto di collocamento a 
ripeso il decreto di. dispensa dal servizio, o il de­
creto di destituzione o altro provvedimento col

ma quando ho fatto la mia proposta ho guar-
quale sia ordinata la cessazione dal

dato'i diversi articoli del titolo quarto, ed egli
me ne può far fede, sono due o tre solamente 
in cui si parla delia Cassa di previdenza. Quindi 
la mia proposta non darebbe affatto luogo 
inconvenienti, quando da questi tre articoli si

au

too’ìiesse la frase: Gassa di previdenza^ della 
quale parleremo poi nel titolo terzo.

Ecco in che senso ho fatto la mìa propost,

o

Q

e la raccomando al Senato nel senso che l’ho
fatta.

Senatore C'OSTA, relatore. Domando la parola. 
presidente. Ha facoltà di parlare.
Senatore COSTA, relatore. A nome della Com­

missione permanente di finanze, mi felicito di
aver pr^evocato le dichiarazioni deM’onorevole
sio-nor ministro; giacche resta inteso che pur 
procedendo alla discussione del titolo quarto 
rimarranno-sospesi tutti quegli articoli nei quali 
si presuppone la istituzione della. Gassa di pre­
videnza, che saranno posti in deliberazione, dopo 
che sarà discns'so il titolo terzo.

ì

che non importlprivazione del diritto
servizio,.
pensione 

a norma di legge, ovvero una sentenza della Corte
dei conti che dichiari essersi verificate nell’ im­
piegato le condizioni dalle quali, seGoado le
leggi vigenti, sorge il diritto alla 
all’ indennità..

0;

Il signor ministro ancetta quest’aggiunta?
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetto.
PRESIDENTE. Pongo ai. voti l’articolo testé ietto.

Chi rapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

0

Art. 44:.

Il diritto a conseguire la pensione; Tàssegno 
rindennità, e il godimento della pensione o

presidente. Pongo ai voti- la proposta, fatta
dal signor ministro, cioè che il Senato invece 
del titolo III pf^ssi a discutere il titolo IV, con

degli assegni già conseguiti, si perdono dagli 
impiegati civili e dai militari di ogni grado:

a) per condanna alle p.ene, deH’ergastolo o 
dell’interdizione perpetua dai pubblici ufflci, 
od a quelle della reelusione.per un tempo mag­
giore di tre anni, e della detenzione per un 
tempo maggiore di cinque annij.

à) per condanna a qualunque pena pei reati 
di peculato, corruzione e concussione ;
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c) per condanna a qualunque pena pronun­
ziata in base ai Codici penali militari, che

tragga seco la degradazione j
S) per- destilnzione. dall’impiego, quando 

‘ _ - _ . • . ♦ _ _ _ 4. -*-1 zì i 4-

Del decreto di destituzione, proferito nei ter
mini dell’art. 32 della legge 14 aprile 1864 5̂

che siano incorsi in una delle condanne di' cui 

al capo verso a} del presente articolo.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).

PRESIDENTE. Leggo l’articolo 45 :

D. 1731, sia espressa la clausola della perdita

del diritto a pensione. Art. 45.
Perdono egualmente il diritto a conseguire

e godere la pensione la vedova 0 gli orfani L’esercizio- del diritto a consegkuire. la peri­

che siano, incorsi in una 
al capoverso a) del presi

delle condanne di cui

lite articolo.

PRBSIDENTE. La Commissione aceettando que­
st’articolo propone il seguente emendamento’ 

al paragrafG- a:

a) per condanna che abbia per effetto o
nella quale sia applicata 1 interdizione perpetua

dai pubblici uffici ;

Domando al signor ministro se accetta re­

mendamento.
GRIMALDI, ministro del Tesoro. L’accetto.
PRESIDENTE. Pongo ai voti remendamento pro­

posto dalla Commissione al paragrafo a del- 

l’art. 44.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’intero art. 44 cosi 

emendato :

Il diritto a inseguire la pensione, rassegno

0 l’indennità, e il godimento della pensione o
degli assegni già conseguiti, si perdono dagli 
impiegati civili e dai militari di ogni gra-do.

a} per condanna che abbia per effetto o 
nella quale sia applicata rinterdizione perpetua 

dai pubblici uffici ;

per condanna a qualunque pena pei reati 
di peculato, corruzione e concussione ;

c} per condanna a qualunque pena pro­
nunziata in base ai Codici penali militari, che 
tragga seco la degradazione;

d] per destituzione dall’impiego, quando, 
nel decreto di destituzione, proferito a termini 
dell’art. 32 della legge 14 aprile 1864, n. 1731, 
sia espressa la clausola della perdita del di-

ritto pensione.

sione rimane sospeso durante l’espiazione di
qualsiasi pena temporanea che non importi 
perdita del diritto di pensione.

Il godimento della pensione già conseguita 
rimane sospeso durante il tempo dell’espiazione 
della pena, dell’interdizione temporanea dai pub­
blici uffici, reclusione, detenzione, reclusione e 
carcere militare, quando le stesse, pur non 
portando seco la perdita della pensione liqui­
data, eceedano la durata di sei mesi.

A questo articolo la Commissione propone i 
seguente emendamento :

L’esercizio del diritto a conseguire la pensione 
rimane' sospeso durante respiazione di una pena
che importi la> interdizione temporanea dai pub­
blici uffici.

Durante respiazione di qualsiasi pena restrit­
tiva della libertà personale, esclusi gli arresti,
che non importi la perdita della pensione, 
una durata superiore ad un anno, le pensionio rCzV superiore

per

e gli assegni già conseguiti sono soggetti alla
ritenzione della metà. Ma se il condannato ha 
moglie dalla quale non sia separato con sentenza 
divenuta irrevocabile, ovvero ha figlie nubili o 
maschi minorenni a suo carico, la ritenzione è 
soltanto di un terzo, e la pensione o gli asse-
gm sono devoluti a titolo di alimenti alla mo-
glie od ai figli suddetti, nelle proporzioni che 

saranno stabilite dal regolamento.

e
Perdono egualmente il diritto a conseguire 
godere la pensione la vedova- o gli orfani

PRESIDENTE. Ella signor ministro del Tesoro 
acce tta l’emendamento ?

GRIMALDI, ministro dèi Tesoro. L’accetto.
PRESIDENTE, Pongo ai voti l’emendamento al- 

1 art. 44, proposto dalla Commissione e accet” 
tato dal ministro.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(Approvato).

PRESIDENTE. Leggo l’art. 46 :
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Art. 46.
Il diritto a Gonsognire la pensione.,, l’a'sseg:no 

0 I indennità,, e 1 es'ercizio di questo diritto, 
nonché il godimento della pensione o dell’as^-

A queSbO- articolo 48 fa- Comnilssione perma.- 
nente di finanze propone il seguente emenda­
mento^

segno cne siano stati perduti, o’ sospesi per qua­
lunque fra le cause di cui agli articoli prece­
denti, potranno ess re ripristinati, .qsua.ia.do av-
venga la i?iiabi>litazi-o.n.e di chi fu condann-ato ad 
una delle pene di cui alle lettere n), fi), e), del- 
l’art. -20 qfuando con le- stesse norme deirar- 
ticolo 32 della -legge 14 aprile 1864 sia revo­
cata la destituzione di cui alla lettera n’) dello 
stesso aEticolo ,20,;' o quando siano espiate le 
pene temporanee di cui affiarticolo 21. Il ripri-^ 
stino comincerà-nel primo caso dalla data del 
decreto di riabilitazione, e nel secondo e terzo 
caso,, dal giorno successivo a quello della re-
voca 0 a quello deliespiazione della 

(Approvato),
pena.

Arfc.
Liei casi di, perdita Q di sos.pens,i,Qn..{ del di-

ritto alla liquidazione della pensione,, e nei casi 
di perdita e di sospensione della pensione già
Gonsegnita, alia moglie ed alia, prole del Gon-
dannato o del destituito sarà liquidata la quota 
di pensione a cui avrebbe avuto diritto se egli 
fosse morto.

Questo assegnamento cesserà d ripristinerà
la**concessione o il godimento della pensione al 
titolare, quando ne fosse il caso, nei modi e ter­
mini di cui alT’artieolo precedente.

(Approvato).

Art. 48..

Gli impiegati civili revocati dalle loro fun­
zioni, avranno diritto soltanto ai tre quarti dél- 
l’assegnamento che loro potrebbe spettare ove
fossero collocati riposo

Uguale traitamento s
aventi diritto a pensione,

à, fatto agli impiegati,
destituiti senza l’e-

splicita perdita del diritto stesso ; nonché ai
graduati e comuni delle guardie di finanza,
delle guardie di città,: ed a. qualunque altro
avente diritto a pensione, che cessi dal 'ser­
vizio per efiettO' di regolare procedìmonto di­
sciplinare.

All’uffìciale destituilo- in seguito a, condanna
che non porti la perdita dei diritto a pension
spetta iassegno accordato aliufficiale rimo-sso,.

Discussioni, f. 1 @3,

. impiegati civili destituiti senza l’esplicita 
dichiarazione della perdita del diritto a pen-
sione, .0 comunque allontanali daJ servizio per 
effetto di regolare procedimento discipUnare, 
avranno diritto soltanto ai tre quarti delia in­
dennità o pen-sione che sarebbe loro spettata 
ove fossero stati collocati a riposo-

Uguale trattamento sarà. .ffiAto ai graduati O'
comuni delle guardie di finanza, eoe. il resto 
come nel progetto ministeriale,.

■li terzo paragrafo lo- pnoppue identico.
Chiedo al signor ministEp. gg aocptt» aiasto 

emendamento,,
dSlMALDI, ministro- del Penero,. Aecetto.

PongOrai vofi Penaiendamento pro‘-
posto dafia»Commissione permanente’di
ad art., .48,, ,nel testo che- -hiOi letto.

Coloro che- ^Papprovan© sono pregati dì al­
zarsi.

(Approvarlo).

•Pongo àf iroti T’art. 48 così emendato :

Gli impiegati civili destituiti senza l’esplicita
dichiarazione della perdita del diritto- 
sione, 0 -comunque alìontenati dal servizio ner 
effetto di regolare procedimento

>- pen-

pi oeedimehto discipii'nare-,
—j ai tre quapti deI4a in­

dennità © pensione che sarebbe loro spettata 
ONQ fossero stati collocati o. riposo.

avranno diritto soltanto

Uguale trattamento^
comuni delle guardie

sarà- fatto ai graduaU e
. - di finanza, delle guardie

di citta, ed a qualunque altro avente diritto a 
pensione, che cessi diaì servizio per effetto di 
legolare procedimento disciplinare.

^ Aliufficiale destituito in seguito a condanna 
che non portì'la perdita -del diritto a pensione.

altro avente diritto

spetta l’assegiio aecordato alPufficiaie rimosso.
(Approv^ó).

Art. 49.

La vedova dell’impiegato civile o del mili­
tare contro la quale non sia stata pronunciata 
e divenuua- irrèveGubile senbenza di -s'epara'zione
per sua colpa, ed in mancanza

0 del ìnili»

di essa -gli or-
»m ino cenni,y hanno diritto ad una indennità, 

se il marito o_ padre muore in attività di sor- 
vizio dopo un numero *di anni di servizio su-
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pei’iore a 10 ed inferiore a 25, o ad una pen­
sione, se il numero degli anni di servizio del 
marito pensionato od in attività, è stato, od è 
eguale o superiore a 25, purché il matrimonio 
sia stato contratto almeno due anni prima della 
morte del marito, ovvero vi sia prole, benché 
postuma, di matrimonio più recente.

Eguali diritti spetteranno agli orfani mino­
renni dell’impiegato civile o del militare, contro 
la vedova del quale sia stata pronunciata e 
divenuta irrevocabile sentenza di separazione 
per colpa di essa.

La vedova che passi a seconde nozze perde 
il diritto alla pensione, la quale sarà devoluta 
a beneficio degli orfani.

Però quella che resti vedova anche del se­
condo marito, potrà ottenore la pensione spet­
tante per la secondo vedovanza, sebbene il ma­
trimonio non sia stato contratto almeno due 
anni prima della morte del secondo marito, 
purché non vi siano figli minorenni delle prime 
nozze i quali godano pensione.

In ogni caso la pensione per la seconda ve­
dovanza non potrà mai soperare il montare di 
quella perduta col passaggio a seconde nozze.

PRESIDENTE, La Commissione permanente di 
finanze propone a questo articolo due emenda- 
menti. Il primo paragrafo vorrebbe cominciasse 
con queste parole :

La vedova dell’impiegato civile o del mili­
tare, contro la quale non sia stata pronunciata 
e diventa irrevocabile sentenza, ecc., il resto 
identico.

Al penultimo paragrafo contrappone que­
st’altro :

Però quella che resti vedova anche del se­
condo marito, esercitd il diritto alla pensione 
che le possa spettare per effetto del secondo 
matrimonio, purché questo sia stato contratto 
almeno due anni prima della morte del secondo 
marito ovvero vi sia prole, benché postuma, del 
matrimonio più recente.

Infine propone che si sopprima l’ultimo pa­
ragrafo.

Senatore COSTA, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Senatore COSTA. Anche- nel secondo comma, 
di questo articolo 49 ministeriale si è adope­
rata la frase: « sentenza passata in giudicato »; 
anche qui dovette esser sostituita dalla frase: 
« sentenza divenuta irrevocabile ».

PRESIDENTE. 11 signor ministro accetta questo 
emendamento ?

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetto remen­
damento e la soppressione : anzi avrei voluto 
fare io stesso quella surrogazione di frase per 
mettere in armonia un comma con l’altro dello 
stesso àrticolo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti remendamento che 
ho letto al primo paragrafo.

Chi l’approva è pregatò di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il primo paragrafo così emen­

dato.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti l’emendamento di forma al 

secondo paragrafo di cui parlò il senatore Costa, 
che cioè invece di dire passata in giudicato, 
si dica: divemPa irrevocabile.

Chi approva questo emendamento è pregato 
di alzarsi;

(Approvato).
Chi approva il secondo paragrafo cosi emen­

dato è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti il terzo paragrafo.
(Approvato).
Pongo ai voti l’emendamento al quarto pa­

ragrafo che ho letto, proposto dalla Commissione 
ed accettato dal signor ministro.

Chi Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti l’ultimo paragrafo che il si­

gnor ministro e la Commissione propongono 
sia soppresso.

Chi lo approva si alzi.
(Non è approvato).
Pongo ai voti il complesso delì’art. 49 così 

concepito :
La vedova dell’ impiegato civile o del mili­

tare contro la quale non sia stata pronunciata 
e divenuta irr'évoeabiTe sentenza di separazione 
per-sua colpa, e-d in mancanza di essa gli or­
fani minorenni, hanno diritto ad uria indennità^j

ì
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se il marito o padre muore in attività di ser’ 
vizio dopo un numero di anni dì servizio su­
periore a 10 ed inferiore a 25, o ad una pen­
sione, se il numero degli anni di servizio del 
marito pensionato od in attività, è stato, od è 
eguale o superiore a 25, purché il matrimonio 
sia stato contratto almeno due anni prima della 
morte del marito, ovvero vi sia prole, benché 
postuma, di matrimonio più recente.

Eguali diritti spetteranno agli orfani mino­
renni dell’impiegato civile 0 del militare, contro 
la vedova del quale sia stata pronunciata e 
divenuta irrevocabile sentenza di separazione 
per colpa di essa.

La vedova che passi a seconde nozze perde 
il diritto alla pensione, la quale sarà devoluta 
a beneficio degli orfani.

Però quella che resti vedova anche del se­
condo marito, esercita il diritto alla pensione 
che le possa spettare per effetto del secondo 
matrimonio, purché questo sia stato contratto 
almeno due anni prima della morte del secondo 
marito ovvero vi sia prole, benché postuma, del 
matrimonio più recente.

(Approvato).

Art. 50.

Perdono la pensione gli orfani che raggiun­
gono la maggiore età, e le orfane anche du­
rante la rninore età, quando contraggono ma­
trimonio.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Ottolenghi.

Senatore OTTOLENGHI. Signori senatori ! Io mi 
rendo ragione che gli orfani perdano la pen­
sione quando raggiungano la loro maggiore 
età, ma non so rendermi capace che si debba 
privare le orfane dalla pensione loro dovuta 
durante la minore età quando contraggono 
matrimonio. Io credo che motivi di alta mo­
ralità, di giustizia e di umanità debbano in­
vece suggerire al legislatore di incoraggiare 
anziché combattere il matrimonio che siano 
per contrarre.

Col privare queste orfane del mezzo forse 
unico in molti casi di contrarre il matrimonio, 
noi veniamo ad irrogare loro una pena per un 
fatto sempre lodevole e ci scostiamo appunto 
da quei principi di pubblica moralità che vanno 

sempre rispettati e formano una delle più so- 
ide basi della vita sociale.

Infatti cosa volete che lasci il povero impie­
gato in retaggio ai suoi figli se non che la 
virtù deH’esempio e dell’abnegazione?

Se voi negate all’orfana quella pensione che 
molte volte costituisce il solo mezzo di sfamarsi, 
pel solo fatto di passare al matrimonio, non la 
esponete evidentemente ai più minacciosi pe­
ricoli? Se invece riconosciamo in essa il diritto 
alla pensione le viene aperta la via per aspi­
rare ad un onesto collocamento.

Un esempio chiarirà meglio la cosa. Suppo­
niamo che un povero impiegato lasci dopo di 
sè orfane dai 16 ai 17 anni, non è egli vero 
che se la legge riconosce in esse sempre il 
diritto di fruire fino alla maggiore età della 
pensione paterna, viene a procurare loro un 
doppio vantaggio materiale e morale? Esse 
vengono a conseguire il primo col finire della 
quota di pensione loro dovuta ed ottengono pa­
rimente il secondo mediante la continuazione- 
del prestigio morale già annesso al padre loro* 
mentre viveva e questi due vantaggi uniti in­
sieme non solo agevolano ma creano loro il 
mezzo di potersi sottrarre ad uno stato d’in­
certezza sempre pericolosa.

La pensione continuata all’orfana malgrado 
il matrimonio cui addivenga e sino, ben inteso, 
alla sua maggiore età, le dà una specie di lu­
stro perchè richiama la memoria del padre e 
rende più probabile di trovare chi aspiri a farla 
compagna della vita.

L’articolo in discussione, come trovasi con­
cepito otterrà pochi vantaggi al pubblico erario 
in confronto dei danni morali cui la classe già 
abbastanza sventurata dei pubblici funzionari 
sarà esposta.

Io non insisto ulteriormente sopra una verità 
che io reputo basti accennare perchè venga 
giustamente apprezzata da questo autorevole 
Consesso.

Senatore COSTA, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore COSTA, relatore. Il nostro collega

Ottolenghi propone di conservare Ano alla ma, ig-
giore età il diritto alla pensione per le orfane 
minorenni, ancorché passate a matrimonio. È 
una propostala quale si spiega quando si pensa 
che parte da quell’ insigne filantropo che è il 
nostro collega Ottolenghi; ma che non potrebbe
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essere accolta perche contraddettadnnanzi, tuj;to 
d-a una ragione storica e finanziaria che vi si- 
oppone - perchè è. contraddetta poi da ragioni 
giuridiche e da ragioni economiche di non,lieve'
m,o mento.

La ragion- storica finanziaria è evidente.
Noi fa-cciamo una legge diretta a limitare la

spesa -delie pensioni a carico dello Stato, e pur-
. troppo- a, limitarle forse, più di quello che la
umanità, non dirò la giustizia, potrebbe consi-
gliare.

Qra il diritto esistente è precisamente, quale 
è sancito in questo articolo ; non sarebbe quindi 
il caso di introdurre in- una legge di reski- 
zione una modificazione che in alcuni casi po­
trebbe anche risolversi in un aumento nella 
spesa delle pensioni. Dissi, in alcuni casi sol-
tanto: perchè nel maggior numero la 
dovuta alla minorenne passata a nozze

quota 
si con-

mezzi ed incapaci di' procurarsene col 'lavoro. 
Questione grave, ma che noi, corti come siamo 
a quattrini, .d'obbiame rimandare a tempi 'mi­
gliori, accoptentandoci d'i far voti che, dove non 
può giungere.i]' Governo, giunga bene ordinata 
la previdenza, la carità pubblica.

Senatore OTTOtEN'C-HI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Mda'facoltà di parlare.
Senatore OTTGEENfiHI. Signori senatori, sento 

’il bisogno di 'ringraziare il mio onorevole -con­
tradditore per ìe espressioni gentili che mi ha 
voluto rivolgere e che non so di meritare e -ne 
vado ■debitore totalmente alla sua bontà -vera­
mente squisita.

Le ragioni da esso addotte-per confutare ìa 
mia tesi se sono dotate di un -certo vaìore, non 
possono nè debbono far tacere quelle di alta 
ìnoraUià cui iì legislatore deve nelle sue leggi 
rendere sempre omaggio, e questa impone ine-

centra per diritto di accrescimento nella madre 
vedova e negli altri figli m-inorenni. La quale 
osserv-azione mi apre la via alla seconda osser­
vazione d’ordine giuridico. E per vero. L’assegno 
di cui si tratta è dato ajla vedova ed agli orfani 
come rappresentanti la famiglia dell’ impiegato’ 
defunto.Ora è chiaro che quando un’orfana passa 
a marito cessa di far parte della primitiva fa­
miglia e di trovare in essa i mezzi di sosten­
tamento ; entra a far parte di una nuova fa­
miglia, ed è da questa che deve ripetere gli 
alimenti, chè tanto e non più rappresenta ras­
segno agli orfani minorenni.

Ma vi è anche una ragione economica: il 
nostro collega Ottolenghi teme che con questa 
disposizione si creino degli ostacoli ai matri­
moni delle orfane pensionate.

Allontani da sè Iquesto timore: le pensioni 
che si danno agli orfani sono così piccole, che 
non rappresentano per certo un incentive a,ri-

sorabilmente che si faciliti 1. via del matri-
monio all’orfana dell’ impiegato anzi che 
eluderla rendergliela impossibile.

E cosa giusta ed equa che l’orfana dei

pre-

po-
vero funzionario, già abbastanza sventurata per­
la perdita del genitore trovi peggiorata la sua
condizione^privandola della pensione molte volte 
unico paterno retaggio, e ciò pel solo motivo 
che tenta provvedere al suo avvenire col cer­
carsi un compagno della vita?

Le ragioni giuridiche invocate dal mio ono­
revole contradditore non le trovo abbastanza
convincenti, se voi signori senatori negate al- 
rorfana dell’ impiegato il diritto alla pensione, 
quando contragga il matrimonio le togliete 
quella sola dote che vale a procurarle ungol-
locamento dignitoso. Negando la pensione ìe
si impone un celibato forzato, la si espone a
rnolti pericoli che basta enunciare per misu­

nunciare al matrimonio ;7 e, come già dissi 7
nella maggior parte dei casi, l’assegno rimane
per diritto di accrescimento netta primitiva, fa­
miglia. Io prego quindi il collega Ottolenghio a
non insistere nella sua proposta, la quale, ri­
peto, può essere ispirata da un sentimento gin-
sto di umanità, ma non ha alcun fondamento
nella ragione giurìdica, ne nella ragione morale.

Un altra questione invece meriterebbe tutta 
la sua attenzione e cioè, se debba cessare, col 
cessare della minore età, l’asseguo alle orfane 
finché rimangono nubili, quando sieno prive di

rarne la grandezza rendiam o impossi bile a
lei di perseverare e continuare a battere quella 
via dell’onore adittata dal padre suo e che ne
costituisce quasi sempre la sola eredità.. Cosa ’ 
volete signori senatori che lasci il povero fun-
zionario ai propri figli oltre quello di un pa­
trimonio di nobili tradizioni? L’orfana di un
pubblico impiegato se non 1 verrà . negata la
pensione malgrado venga a contrarre il matri-
monio non le sarà difficile al,certo di trovare 
chi la sposi, perchè questo piccolo patrimonio
paterno potrà essere un mezzo per
ai

sopperire
primi e momentanei bisogni. Negandolo la
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si espone a perdere occasioni favorevoli che 
non .sono a! certo molto frequenti.

'N.è mi si venga a dire che questa orfana 
trovi, un appoggio nel marito -e quindi non sia 
esposta a grave danno col privarla in -caso di 
matrimonio 'della pensione già dovuta al padre 
suo, perchè costituisce questo un argomento 
specioso ma non solido in quanto quella pen­
sione, già lo dissi, se le-viene continuata forma 
quasi sempre il solo ed unico mezzo per tro­
vare chi la sposi e senzaidi essa vi aspirerebbe 
in vano.

A favore del sistema attualmente in vigor-e

. pensione, si accrescono agli altri .aventi di­
ritto.

(Approvato).

Art. -52.

La vedova avente prole maggiorenne ha di-
ritto, solamente alla indennità o alla 
della vedova, senza prole.

(Approvato).

pensione

si potranno invocare ragioni finanziarie e -d i
utilità pùbblica ma vi osterranno -sempre quelle
di pubblica moralrtà -di interess-e sociale che
non si calpestano mai impunemente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sig. mi- 
’nistro del Tesoro.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Io nulla debbo
aggiungere e posso aggiungere a q-uanto ha
detto T onorevole Costa, col quale in questo 
articolo abbiamo fin da principio concordato.

Anche io rendo omaggio allo spirito fììan- 
tropico deironorevole senatore Ottolenghi, m-a 
faccio riflettere una delle tante cose che dei 
resto ha già detto Tunorevole Costa, che noi 
qui non facciamo una legislazione nuova, nel 
qual caso forse sarebbe necessario, e potrebbe 
esser necessario di discutere la tesi sotto tutti 
gli aspetti.

Qui, come ha detto il senatore Costa, si. 000- 
ferma un principio di giurisprudenza e di le­
gislazione attuale che non vale la pe.aa di mu­
dare, perchè poi. non .si danno tutti quegli in- 

.convenienti ai -qu^i Iha alluno l’onor. senatore 
Ottolenghi.

Quindi lo pregherei di desistere. da.Ua sua 
propos.ta di sopprimere questo secondo comma.

PRESIDENTE. Signor senatore Ottolenghi in­
siste?

■Senatore ‘OTTOLENGS'I. Non insisto.
PRESIDENTE. Non essendovi proposte, e n-

suno chiedendo ha parola pongo ai voti ì’art. 50 
nel testo che ho letto.

Chi l’approva è pregatogli alzarsi.
(ADF’ovato,).

Art. 61.
La pensione della vedova-e le quote degli 

orfani che muoiono 0 perdono il diritto aila

A: b 53.

Saranno determinate con apposito regola-
mento le norme e la misura, secondo .le quali 
si dovrà dividere la indennità o la pensione 
fra la vedova ed i figli, quando questi, per es-
sere di altro letto, o per altra ragione, 
coabitassero con essa.

(Approvato).

non

PRESiDSN’Tl. L’art. 54, com,e il Senato ram­
menta, fu già da esso approvato e trasportato 
in altra parte.

FRESìDWE, Passeremo alla discussione del- 
Tart. 56 .

Art. 55.

Nè le pensioni, ’nè gli assegni, nè le.indem 
nità, nè gii arretrati di essi liquidati dalla 
Corte dei conti o dalia Cassa di previdenza 
possono essere ceduti o sequestrali, eccettuato 
il caso di debito verso lo -Stato che sia dipen­
dente daU’esercizio delle funzioni deir impiegato 
civile 0 militare, e per causa di alimenti dovuti 
per legge.

Nel primo di questi casi la ritenzione non può 
eccedere il quinto, e negli altri il terzo deì- 
Tammontare della pensione.

Sono applicabili anche alle ritenute degli im­
piegati e ai loro depositi volontari nella Cassa 
di previdenza le disposizioni legislative sulla 
insequestrabilità degli stipendile delle pensioni-

Seiaatore PERÀZZt. Doipando di parlare.
EREglDEl^TE. Ne- ha facoltà.
^natore PERAZZI. Io-pregherei il Senato di 

non deliberare su questo articolo, poiehè In esso 
si contemplo, la Cassa di previdenza, e sarebbe 
quindi piu opportuno, dshberarlo dopo che si 
sarà -votato il titolo terzo.

GR>¥ALDI, ministro del 'Pesoro. Domando di 
parlare.

da.Ua
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Concordo per­

fettamente coll’onorevole presidente della Com­
missione di finanze sulla sua proposta che io 
stesso ho fatto poco fa quando ho pregato il
Senato e sono riuscito nell’intento di far di­
scutere questi altri articoli di legge, dichiarando 
fin d’allora che di quanto riguardava la Cassa 
di previdenza, dovesse ritenersi sospesa la di­
scussione.

PRESIDENTE. Il presidente della Commissione 
di finanze propone che sia sospesa la discus­
sione delTart. 55.

Chi approva questa sospensione è pregato di 
alzarsi.

(Approvato).

Art. 56.

Per gli impiegati retribuiti ad aggio, con 
decreto reale da convertirsi in legge, sarà 
determinata Tassìmilazione di essi agli impie­
gati di ruolo della rispettiva Amministrazione 
centrale, affine di stabilire io stipendio da te­
nersi iu calcolo, per ciascuno di essi, agli effetti 
della pensione.

(Approvato).

Art. 57.

Quando nell’ insieme del servizio, prestato 
risulti nna frazione di anno, il perìodo che 
eccede i sei mesi si calcola come un anno in­
tero; se inferiore ai sei mesi si trascura. La 
medesima norma sarà seguita nella determi­
nazione dell’ età dell’ impiegato civile, del mi­
litare 0 degli aventi diritto, alla data della li­
quidazione.

PRESIDENTE. A quest’art. 57 la Commissione 
di finanze propone il seguente emendamento :

Quando nell’ insieme del servizio prestato 
risulti una frazione di anno, il periodo che 
eccede i sei mesi si calcola come un anno in­
tiero; se uguale od inferiore ai sei mesi ecc., 
il resto identico.

Pongo ai voti l’articolo così emendato : 
Quando nell’insieme del servizio prestato ri-

suiti una frazione di anno, il periodo che ec­
cede i sei mesi si calcola come un anno in­

tiero ; se uguale od inferiore ai sei mesi si tra­
scura. La medesima norma sarà seguita nella, 
determinazione dell’età dell’impiegato civile, 
del militare 0 degli aventi diritto, alla data della 
liquidazione.

Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 58.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in testo unico, intesi il Consiglio di Stato e la 
Corte dei conti, le leggi sulle pensioni civili e 
militari, ed a compilare analogo regolamento 
per la esecuzione di detto testo unico.

Ogni disposizione contrari, 
legge è abrogata.

alla presente

PRESIDENTE. Al primo paragrafo di questo ar­
ticolo la Commissione di finanze propone il se­
guente emendamento :

II Governo del Re è autorizzato a coordinare, 
in testo unico, intesi la Corte dei conti ed il 
Consiglio di Stato, le leggi sulle pensioni civili 
e militari.

Il secondo paragrafo identico.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Lo accetto.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamento pro­

posto all’art. 58.
(Approvato).
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’intiero articolo 

così emendato’:
La presente legge andrà in vigore il primo 

luglio 1893, salvo quanto è disposto in contrario 
nel titolo I della presente legge.

(Approvato).
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Prego il Senato 

di voler sospendere l’art. 59.
PRESIDENTE Pongo ai voti la proposta del mi­

nistro del Tesoro di sospendere l’art. 59.
(Approvato).

Art. 60.

Con regolamento approvato con regio de­
creto, sentiti il Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti, sarà provveduto alla esecuzione della 
presente legge.
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PRESIDENTE. A quest’articolo è proposto dalla 
Commissione di finanze il seguente emenda­
mento, che è accettato dal signor ministro :

Gon regolamenti approvati con regi decreti, 
sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato, 
sarà provveduto alla esecuzione della presente 
legge.

Chi approva questo emendamento è pregato 
di alzarsi.

(Approvato).
Pongo ai voti l’art. 60 così emendato.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Passeremo ora al titolo III; ri­

masto sospeso.

TITOLO IH.

Cassa di previdenza per gl’ impiegati civili 
e per i militari di nuova nomina.

Art. 18.

E instituita una Cassa di previdenza per le 
pensioni agli impiegati civili ed ai militari 
assunti in servizio ordinario dello Stato dopo 
la promulgazione della presente legge.

Essa è rappresentata ed amministrata dalla 
Cassa dei depositi e prestiti sotto la sorve­
glianza 'della Gommissione di vigilanza della 
Cassa medesima.

È stato presentato un ordine del giorno del 
tenore seguente;

Il Senato, persuaso dell’opportunità n della 
convenienza d’istituire una Cassa di previdenza 
per le pensioni ; considerando che apparisce 
desiderabile ed equo che i nuovi impiegati in­
sieme alle ritenute loro imposte crescano l’am- 
montare della pensione cui potranno aspirare ; 
ritenuto che all’ordinamento della Cassa di pre­
videnza per le pensioni ai nuovi impiegati può 
esser provveduto con una legge separata, in­
vita il Ministero à presentare al Parlamento, 
non più tardi di novembre 1893, un nuovo pro­
getto di legge su questa materia, e rinvia alla 
discussione di essa resame del titolo III ».

(Firmati); Brioschi, Boccardo, Taverna e 
'Gambray-Digny.

Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

Senatore CAMBRAY-DIGNY. Non ci vorranno 
molte parole per sviluppare la proposta che i 
miei eolieghi ed io sottoponiamo al Senato.

E noto ormai che su questo titolo III varie 
e diverse erano le opinioni nel seno della Com­
missione permanente di finanze; ma che tutti 
concordi eravamo sopra certi punti, e special- 
mente sulla necessità di rivedere le tabelle, e 
di rimandarle ad un altro progetto di legge. 
Entrando adesso nella discussione di questo ti­
tolo, noi saremmo portati a ritornare sopra a 
tutte le differenti opinioni relative ai diversi 
articoli.

Ricordo al Senato che con rarticolo 20 la 
maggioranza della Commissione proponeva di 
rimandare a un progetto di legge speciale :

a) Le ritenute sugli stipendi e sugli altri 
proventi valutabili per la pensione ;

d) 1 contributi straordinari da versarsi dagli 
impiegati in occasione della prima nomina e 
degli aumenti di stipendio;

c) Il concorso dello Stato da versarsi an­
nualmente nella Cassa delle pensioni ;

d) Le tabelle calcolate per mezzo di ta­
vole, ecc.

Ora nel concetto della minoranza sarebbe 
stato forse possibile arrivare a rimandare meno 
cose, ma qualche cosa bisognava rimandare.
Avevamo sempre davanti a noi la grave diffi­
coltà che, stabilendo adesso le ritenute, gl’im­
piegati nuovi sottoposti a queste ritenute non 
avrebbero saputo quale sarebbe stata un giorno 
la loro pensione.

Davanti a tutte queste difficoltà è venuto a 
noi il pensiero di proporre addirittura al Se-
nato di rinviare tutto il titolo ad un nuovo 
progetto di legge; cosi gli studi si potranno 
fare molto meglio, e le proposte definitive es­
sere più eoncrete ; così le tre cose da determi­
narsi, cioè le ritenute, il sussidio dello Stato e 
le pensioni verranno simultaneamente davanti 
al Senato.

Un punto poi essenziale, secondo noi, è che 
per arrivare ad un calcolo giusto e definitivo 
è necessario aver le tavole delle eliminazioni 
degl’impiegati.

Queste mancano adesso in gran parte, mentre 
in due o tre mesi tutte le amministrazioni le 
possono dare; di maniera che noi riteniamo 
che a novembre il Ministero sarà in grado di 
presentare questa parte della legge perfetta e
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completa, e tale da esser sdttópoeta alle vostre anche di grande stupore, perchè io fecelo a me-
deliberazioni.

Dopo queste considerazioni, io oso sperare 
che l’onor. ministro dellG finanze e i’ou.. pre­
sidente del Consigliò non vorranno opporsi n

stesso due domande: La prima - comedo posso-
spiegarmi la condotta del Ministero, come posso 
formarmene un concetto ed una ragione ? Eppoi' 
mi dom'ando : Mn a che" si riduce questa leg-ge 
che voi mi fate vótaré-? Quando è tolta- la parte: 
sóstanzi'afe; la parte che- veramente importa,- a- 
che si riduce questa legge, che cosa votiamo ? 
Votiamo una larva senza- sostanza, una crea-

non h.a altro effettoquesta proposta 1-a qual 
ehe di perfezionare questa legge- e di- metterla-
in applicazione- la piu perfetta possibile.

Dopo queste parole, io non tratterrò mag> 
giormente il Senato, e aspetterò con impa­
zienza le decisioni degli Onorevoli ministri.

GEÌMALBI, del Tesoro. Domando la
parola.

PESSrDBW. Ha facoltà di parlare.
GOALBI, vndrdslro a^l Tesoro. I quattro ono-^ 

revòli senatòri- chn fanno parte della Gommisi 
sione permanènte di fìnsànze, e ne costituiscono 
la minoranza, si fanno autori di una proposta 
colla quale il titolo IH verrebbe stralciato da 
questa discussione e rimandato a migliori studi.

Non esito a dire che l’accetto e debbo fare 
un po’ di forza a me stesso' perchè questa ac­
cettazione importa la digestióne di un dis-eorso 
che io avevo preparato in risposta' alle osser­
vazioni fatte dall’onor. Cremona, sia nella sua 
relazione scritta-, sia nella discussione orale 
che è seguita in Senato in questi giorni. Non 
mi dissimulo ehe parrà ad alcuni, che sia stato 
dai Ministero'abbandonato il concetto di questa 
riforma. Ma poiché neil’oràine dei giorno 'del- 
l’onor. Digny, ed è questo che mo- lo rende 
aceettabilej-è stato stabilito un termine preciso, 
entro il quale il Governo deve- rip-resentare le 
sue proposte, e questo suo ordine dei giorno 
include ^appoggio im massima del Senato a 
questa istituzione, io 1’ accolgo volentieri.

Certo il Ministero quando è ehifamato a no­
velli stud-i i- quali possano aggiungere nuovi 
lumi, non può e non d-eve dire di no consento 
quindi alla proposta dell’Gnor. Digny.

Senatore NhGBL Domando la parola.
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
Senatore NEGP^I. L’inas-pettata, almeno per ine, 

dichiarazione dOll’onor. ministro del T^esoro mi 
rièmpie di soddisfazione e anche mi riempie di 
un profondo stupore. Mi riempie di soddisfa­
zione perché, e-ssèndòmì persuaso, perde ragioni 
lètte c--udit-e, éhe l,a Cassia di previdenza- com-è 
era stata- immaginata non poteva reggersi in
'^ie’di .0 non p’s^sso' che eSsère altamente sod-
disfattohielvdd^laaihhandonata. Marni riempie

tura che è dei tutto inorganica.
Se noi guardiamo le fasi di questa questione, 

noi troviamo prima di tutto che il Governo- 
aveva presentata una nuova legge organica 
sulle pensioni, la quale èra intieramente 15a- 
sata sopra il concetto deila istittfzi'One di una 
Cassa di' previdenza. Èra questa la pietra an­
golare dei nuovo edificio, la parte nuova, la- 
parte veramente sostanziale, e quella che do- 
vava arginare nel futuro il'fiume delle pensioni 
che m-inacciava di allagare il bìla^neio del Io- 
Stato.

Senonchè questa istituzione pare fosse messa, 
insieme con troppa frétta ; cosicché i calcoli
su -cui era costrutta- vennero trovati ine-
satti, e noi debbiamo credere che ciò sia vero- 
perchè mi pare che tutta i-ntera la Commis- 
fosse concorde in questo avviso. Da qui la pro­
posta che essa fece'al Senato di approvare, per 
ora, uno schema teorico di Cassa di previdenza, 
rimandando ad altra epoca- le determinazioni 
numeriche.

Ora, pochi giorni sono, il Ministero, per bocca, 
dell’onor. ministro’Grimaldiq dichiarava in-Se­
nato che il Governo non poteva abbandònare- 
la Cassa di previdenza come l’aveva immagi­
nata, -e- -manteneva la determinazione dei con-
tributi sia degli -impiegati, sm anche dello-
Stato ; solo- accon’senrtiva a .solleivare’ la> misura 
del contributo dello Stato-, mi pare-, dal cinque- 
ai sette per cento ; ed acconsentiva anche a 
portare -ad altro- tempo la-■pubblicazione delle- 
tabelle.

Allora si sono akati i .senatori Cremona e
Pvifcotti > i qpali, con una luminosa evidenza.
hanno dimostrato ehe le modiifìcazioni accettate
e propo stQ dal Governo non -ri usci vano a- ri- 
mediacre in-modo sostanzùaile' idifetti della leg;g@ 
proposta, da cui -sarebbero venute funeste con­
seguenze per gli impiegati che si-trovano-ne- 
gli infimi gradi della geTarchia’, e soprattutto ' 
della gerarchia militare.
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E considerava anche che il pubblicare questa 
legge con gli oneri conseguenti senza rendere 
eontemporanea la pubblicazione delle tabelle 
pareva fosse una cosamon perfettamente ragio­
nevole e che poteva parere anche, fino ad un 
certo punto, ingiusta.

Il ministro allora, davanti a questa osserva­
zione così grave, ha creduto di non rispondere 
nulla e quindi pareva mantenesse le- dichia­
razioni fatte il giorno prima, cioè, la sua'in­
tenzione di conservare la Cassa di previrlenza 
come egli l’aveva immaginata.

Ma notate, o signori, che in -quel momento 
non era ancora votato il titolo primo che era il 
titolo che portava il prestito.

E forse il ministro credette conveniente di 
non dare, abbandonando la Cassa 'di previ­
denza, un nuovo argomento a coloro i quali 
avevano sostenuto che là legge delle pensioni 
non era in fondo che un mantello il quale co­
priva un prestito non‘era in fondo che una 
edera, la quale copriva lo stecco finanziario.

Ma oggi il titolo primo è votato, e il pre­
stito è assicurato.

Ed oggi il Ministero ci fa una terza dichiara­
zione con la quale accettando l’ordine dpi giorno 
proposto da alcuni membri della Commissione, 
per ora (e gi.à nelle cose di questo .mondo il 
per ora molte volte vuol dire per sempre), fi­
nisce per ora a buttare a rnare il tìtolo terzo e 
la Cassa di previdenza.

Ed in tal modo a me pare che egli venga a 
dare piena ragione a tutti gli argomenti che gli 
erano stati opposti. Ma viene a dare questa 
ragione in un momento in cui il darla non .gli 
è di nessun p,eri,colo.

Ora ciò dimostra una grande abilità parla­
mentare, e dimostra anche un’ammir-abile agi­
lità di movimenti. Io, questa agilità, non -mi 
sento capace di imitarla - e domando anche al- 
Tonorevole ministro del Tesoro se egli non,creda 
che questa agilità possa a taluno parere sino­
nimo di incoerenza, di contraddizione..

Ma io dico anche ; a che cosa riducete questa 
legge che voi ci fate votare.?. Ma se voi rinun-

del servizio delle pensioni che voi avete annun­
ciato.

Ma, allora, tanto varrebbe e sarebbe forse mi­
glior partito, più corretto, più spiccio, il rinun­
ciare a tutto, tenendo solo quello che veramente
importa, ed è il titolo primo, il titolo del pre-
stito.

Io non so cosa il Ministero vorrà fare ; certo 
io non faccio nessuna proposta; ed il Ministero 
farà quello che a luì parrà conveniente.

Ma io ci tengo a dichiarare pubblicamente 
che, come non avrei votato una legge, la quale 
fosse basata sopra calcoli inesatti, così non 
posso votare una legge la quale è diventata 
miseramente storpia.

S'enatore -BRIOSGEI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BRIOSOHL L’onorevole senatore Negri,

d-a quel valente artista che è, si è Asso un qua-
dro davanti a sè.

Ieri io, rispondendo ad alcune cifre esposte 
al Senato dali’onorevole senatore Ricotti e di­
cendo che quelle cifre erano un po’ fuori di 
posto, inquantochè per la maggior parte sareb­
bero state •conseguenza.di un titolo HI che non 
esìste più, ho anche aggiunto che rispetto alle 
sovvenzioni io faceva due osservazioni : F ri­
spetto alle, ritenute che non le credeva le più 
opportune ; 2" rispetto alle sovvenzioni gover­
native che sebbene il signor ministro del Te­
soro avesse riconosciuto ehe il 5 per cento pro­
posto era troppo piccolo, e che forse dovrebbe
portarsi al 7, ho detto anche che è una que-
stione costituzionale che non valeva la pena, 
e questo l’ho d-etto prima di quel voto di cui 
parlava, Tonorevole Negri.

Poi ha parlato il presidente del Consiglio, e 
questi nelle sue .prime parole ha accettato que-
sto programma.

Tutto questo per dire.che il ritiro è cons.e-

ciate a questa parte veramente SQstanziale,
vale la pena allora di presentarci, di farci vo­
tare una legge che è -diventata cosi monca, una 
legge la quale certamente- non può pretendere 
di essere qìieirinslanratio ab imis fundamentis

I>icsus$iQni, f. 1 @4.

guenza delle parole dette ieri dal presidente 
del Consiglio.

Senatore CREMONA. Domando da parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore GREMGNA. Parlo come membro della 

maggioranza della Commissione, e specialmente 
come relatore del titolo terzo.

Considerando il titolo terzo .isolatamente, cioè 
.la istituzione della Cassa pensioni, noi non pos­
siamo non associarci alla proposta fatta dal se-
natore Cambray-Digny ossia all’ordine del
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giorno proposto da lui e da altri tre senatori, 
ed accettato dal ministro.

Da noi appunto sono partite quelle censure, 
quelle osservazioni che hanno dimostrato la in- 
sostenibilità delle proposte ministeriali.

In questa critica non eravamo •semplicemente 
una maggioranza, siccome ha ricordato il mio
amico onorevole Brioschi ; tutti i membri deill a

Commissione permanente di finanze furono con­
cordi nel rieono’scere i difetti di quelle proposte.

Certamente vi erano differenze di opinione 
circa il tempo ritenuto necessario per correg- 
gere tutti quei difetti e per elaborare nuove 
proposte.

Ma tutti si era d’accordo nel riconoseere che 
le tabelle erano inesatte, e che i contributi non 
potevano accettarsi così come erano stati pro­
posti.

Nella Commissione, in seguito a questo con­
corde riconoscimento, vi sono stati anche alcuni 
membri, io tra essi, i quali avevano suggerito 
puramente e semplicemente il rigetto del titolo 
tèrzo.

Ma la maggioranza della Commissione, alla 
quale mi sono subito associato, ha stimato più 
conveniente entrare neli’esame dei singoli ar­
ticoli del titolo terzo, per vedere quali fra le di­
sposizioni secondarie potessero essere accettate. 
Gosì ne è venuto fuori quello schema, sul quale 
ho avuto ronore di riferire.

Nella mia relazione non ho tralasciato di ac- 
cennafe a quel concetto che mi era sembrato 
il più logico, il rigetto puro e semplice del ti­
tolo terzo.

Quindi, se si viene ora a proporre il rinvio 
completo del titolo terzo, noi certamente non 
abbiamo alcuna ragione per opporci, salvo a 
fare delle riserve circa il tempo nel quale si 
spera di poter preparare il nuovo disegno di 
legge. Ma questa è una questione d’opinione
personale, e non-è affatto il ;aso d’insistere.

Però mi sarà lecito, credo di interpretare in
questo il pensiero dei
lecito di fare un’osserva’zioWé

miei coìleghi ■mi -sarà
circa ^adesione

del Ministero all’ordine del giorno presentato 
dal senatore Cambray-Digny.

e offrendo di elevare al 7 per cento il concorso 
dello' Stato.

È bensì véro che il senatore .Brioschi dichiarò 
ieri che a suo avviso era da rinviarsi tutto, 
ossia-anehe la misura dei contributi, ma da me 
e dai miei colleghi non fu udita, da parte del 
Ministero, alcuna dichiarazione che la proposta 
Brioschi fosse accettata. Cosicché la precedente 
dichiarazione del ministro derTesoro che si vo­
leva mantenere la proposta della Cassa di pre­
videnza, rinunziando soltanto alle tabelle di li­
quidazione, e portando al 7 per cento il concorso 
governativo dichiarazione che ieri fu fatta ser­
vire di piattaforma, alla votazione del Senato, 
ora che il Ministero ha raggiunto il suo scopo, 
viene ritirata!

Nella domanda dei 176 milioni la Cassa di 
previdenza entrava per 37 ; volendo rinunciare 
alla istituzione della Cassa di previdenza, si sa­
rebbero dovuti togliere qoesti 3*7 milioni.

Il Governo ha invece mantenuto sino a tutto 
ieri la sua domanda integrale; ciò che doveva 
implicare il mantenimento della proposta della 
Cassa di previdenza.

Io non aggiungo altro ; questa semplice os­
servazione basta a mettere in evidenza che vi 
è contraddizione fra le dichiarazioni del Go^ 
verno fatte ieri prima del voto e quelle d’oggi.

Senatore BOCGARDO. Domando la parola.
PRSSIDENTB. Ha facoltà di parlare.

Senatore BOCCARDO. Uno dei sottoscrittori del- 
Tordine del giorno letto or ora al Senato, credo 
mi sarà concesso di presentare aìcune consi­
derazioni in risposta a quelle fatte dal senatore 
Negri, e da ùltimo ripetute dalTonor. senatore 
Cremona.

L’onor. senatore Negri, sempre valènte ora- 
’ tore e per giunta abilissimo schermitore, si è 
posto innanzi un avversario foggiato a bella 
posta da lui e T ha così con facile^ vittoria 'com­
battuto.

Egli ha immaginato un supposto abhandouo 
della Cassa di previdenza; e su questo -concetto 

• ha elaborato tutto il suo discorso.
Ora;, onor. senatore Megri non è pitnto vero,

Il signor ministro -del Tesoro, anche dopo
ella cosi ossequente della realtà-delie cose, non

aver conosciute tutte le obbiezioni da noi tatto
dubito vorrà rifconoscerlo,3 non è punto vero ri

alla proposta della Bassa d'i previdenza, 
dichiarato di insistere sul titolo terzo,

aveva* 
acco^n-

s'entendo al rinvio delle tabelle di liquidazione

presupposto dal quale ella è partito. Davanti 
alla-Commissione permanente, di finanze i(*e-in 
questo fortunatamente fu unanime) si presen­
tavano due differenti sistemi. Dato che i calcoli
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sul q.ualli era. elaborat'O il progetto governativo 
non 'reggevano;,, la Comjmlssione permnnenjte di 
finanze poteva ©. adottare il concetto or>oria 
ac.Genn^aìtO' idal seinatore Cremona, .queiljlo di .re­
spingere il titolo III, oppure studiare.ài naodo 
di. attuare qiuesta' magni;fìcaj .questa stupenda 
istituzione di una Qassa. di previdenza sopra 
basi più- solide;, nisegdlo congegnate di quelle

' cheì IfO •stavano dinanzi.
Il primo sistem.a, eomje disse l’onor.

tore, quelle tali tabeUe, che non possono essere 
saviamente e praticamente disposte, se prima 
non esistono quei dati sperimentali di elimina­
zioni, che finora ei tonno difetto ; imperocché 
non - si pu,® stabilire quale sarà la pensione cor- 
rispondenite alla ritenuta, se non si è prima 
determinato- quale sia il coefficiente di elimina­
zione degli impiegati pensionatoli.

Conviene, infatti, ificcrdare che boxi è sol-
sena­

tore Cremonja,, fn tosto abbandonato : restava
dunque il secondo. Ma ognun comprenide che 
alla, Gomnióssione permanente di finanze e a 
chiunque altri saKebbe m-ancato il modo, In 
questo angustie di tempo, .di iimprovvisare ora 
un pnovo -sistema? sul quale impiantare ristìtu- 
zione d-i un-a Cassa di previdenza.

Venne allora alla mente dì noi quattro della 
minoranza di presentare quelltordine del giorno 
di cui il nostro illustre presid.ente ha testé'dato 
lettura...

.È un abbandono questo?
Ma, diciamo la verità, quando si rimand-a a 

cosi breve .termine come quello che ci separa 
dai .mese di novembre, la ■presentazione di un 
progetto di legge che risolva questo grande, 
questo importante e nobilissimo problema, dav- 
vero'non si potrà dire che si tradisca e si ab­
bandoni; il conGetto al quale si, è inspirato il 
progetto-di legger

Il progetto di. legge-vuole', in matoria. di pen­
sioni, creare, organizzare un nuovO' sistema, 
più dell’attuale conforme ai veri e-saldi prin­
cipi di bnona amministrazione del danaro; pub­
blico.

Ebbene, che mai prepone il nostro ordine 
del gdoimo ?

Esso invita il Governo a presentare, nel mese

tanto col Siussidio delle tavole di mortalità che 
questo hne può conseguirsi j perchè gl’ impie-
gati non cessano» d’al ser vizio soltanto per morte

j

ma anche, e principalmente, per le-moltopltoi 
cause che tonno si che il funzionario si ritiri 
dal lavoro..

Ora la formazione di buone tavole dì elimi­
nazione è cosa che in un. periodo di tre o quattro 
mesi può perfettamente esser compiuta.

In tutte le amministrazioni dello Stato si rac­
colgono tutti gli elementi statistici dai. quali 
è tocilmente possibile ritrarre questo coeffi­
ciente di eliminazione per le varie categorieffii 
impiegati civili e militari.

Il termine adunque, che da un Iato, è abba­
stanza breve per assicurarci che non sia punto 
abbandonato il concetto della Cassa di previ­
denza, è abbastanza lungo, d’altra parte, per 
dar garanzìa che in questo periodo di tempo il 
lavoro può essere perfettamente compiuto.

E qui, 0 signori,, permettetemi
zioae ohe mi par© eampC;

9un ©sserva-
■i su tutta questa

di novembre, che non è poi' tanto lontano
progetto di legge completo.

j un
sul quale questo

materia che-da tanti giorni andiamo discutendo. 
È stato detto-e?dai banchi senatori e dal banco 
minlsteràaie, che sarebbe stato possibile il de­
liberane sin d’oraintomo al titolo HI, statuendo 
soltanto sulle ritenuto e sul concorso governa­
tivo, e lasciando fieri, l’incognita racchiusa 
nel terzo fattore, l’incognita delle pensioni.

Ora Ì0i nou'-ho mai creduto che ciò'fosse pos­
sibile; perchè bisogna ben tenere u mento ©he

sistema possa, venire attuato,
Qualcuno anzi potrebbe’ffire, e fu detto,, che 

è troppo prossimo il termiìne'.
Io non lo credo..
Alla, perfetta organizzazione dellflstiiteto, che 

tutta unanime la Commissione permanente-di 
finanze desidera, occorrono in sostanza tremle- 
menti, finorai tutti e tre indeterminati : ’ritenute 
a.pagarsi dagli impiegati, concorso ^qWq Stato, 
i quali, due-termini sono in gran parte dipem 
(denti ,Fwno delltoltro p-e finalmente^ terzo tot-

il titolo' IH riguarda tutti gli impiegati futuri 
tutti i ^giovani i quali Gominciano la carriera

?

dei pubblici servizi.
,E dhiopG-che In Stato procuri con tatti i mézzi 

che sono, in suo: potere, di attrarre in questo 
arduo tramito dei pubblici uffici il buono e il 
megilio de'Ila- gioventù studiosa.

Fa.-d’uopo- che egli non. si accontenti di ri­
cevere solo al proprio servizio coloro che-'scnn 
disperati di tar altrimenti prospera ed onorata.
carriera.. Non dimentichiamo, signori, che noi
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viviamo in un’epoca in cui ben altro molto e 
meglio si può fare che servire io Stato ; vi­
viamo in un’epoca nella quale-, le industrie, il 
commercio, le libere pnofessioni offrono, sotto 
il punto di vista (che ha sempre la sua imper- 
tanza quaggiù), sotto il punto di vista pecu- 
niario, orizzonti certo non inferiori, nè meno 
allettevoli di quello che affacciasi a chi si ap­
presta a servire nella pubblica amininistrazione.

In questa concorrenza di tante differenti car­
riere alle quali i giovani possono adire, fa 
d’uopo che lo Stato procuri con tutti gli onesti 
artifizi che sono in poter suo, di non rimanere 
al disotto, fa mestieri ch’osso inviti a sè le 
forze migliori e più energiche e più oneste della 
gioventù studiosa e colta.

Ora ditemi, o signori, sarebbe egli sperabile 
ottenere questo risultato, se ii legislatore pub­
blicasse una legge che tutto non dicesse ai 
novelli impiegati circa la loro sorte futura,ma 
che si tenesse paga ad annunziare loro la ri­
tenuta, cioè il sacrificio, la parte negativa, la­
sciando in un prudente, anzi in un impruden­
tissimo silenzio ia parte positiva, il compenso 
del sacrifìcio, che è la pensione a cui questi 
giovani, che un dì saranno vecchi, possono 
aspirare?

Io non lo posso ammettere; io sono profon­
damente convinto, che per raggiungere lo scopo, 
che è quello di rialzare ogni giorno più il livello 
morale della gioventù che entra al servizio dello 
Stato, convenga, anzi sia assolutamente neces­
sario, che questa legge si presenti completa; e 
completa non è se accanto al sagrifizio che si 
domanda ai giovani impiegati, accanto alle ri­
tenute non si definisca chiaramente, precisa­
mente la speranza sulla quale potranno fare 
sicuro assegnamento.

ap'poslo il mio nome a qu'ell’ordine del giorno
si fu'p’erchò ho la profonda eonvinzione che li 
Governo poss‘a e debba a breve termine pre­
sentare ùn buon progetto di legge sulla Cassa 
di previdenza.

Sènatore CAMBHAY-DT&NY. Domando la parola.
PB.ESIDE-NTE'. Ha facoltà- di parlare.
Senatore •GAMERAY-SIGNY. Rinuncio alla parola 

perchè le cose dette dalKonorevole Boccardo è 
inutile che io ie ripeta al Senato.

Senatore NEGRI. Domando la parole.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore NEGRI. Non dubiti il Senato che io 

abbia a stancarlo con molte parole.
Prima di tutto sono lieto che il senatore Cre­

mona abbia constatato anche lui che l’abban­
dono della Cassa di previdenza è una cosa che 
data da quest’oggi...

Senatore OAMBRAY-DIGNY. Non c’è abbandono.
Senatore NE&RI... Si, c’è abbandono, dal mo-

mento che voi rinunciate a fare della Cassa di 
previdenza una parte integrante della legge
che votiamo

s
I senatori Brioschi e Boccardo mi hanno ri­

posto come se io combattessi l’ordine del giorno
proposto da loro insieme ai colleghi Cambray- 
Digny e Taverna.
^'Tutt’altro. Io, quell’ ordine del giorno, lo
approvo con tutto il cuore, perchè sono con-
vinto^dell’utilità della istituzione di questa Cassa
di previdenza, e sono tanto più convinto quando 
la vedo sostenuta da colleghi cosi insigni in
quest’ordine di studi.

Dunque, l’ordine del giorno, intendiamoci
bene, l’ordine del giorno da essi presentato.
io lo voto con tutto il cuore. Ma dico anche che

Ora, dopo ciò, e se per conseguire questo

non posso oggi approvare una legge sulle pen­
sioni nella quale la istituzione di questa Gassa

intento si chiede un periodo di tre o quattro
di previdenza, che oggi si abbandona. era con­

mesi, potrà alcuno affermare con verità che il
eoncetto della istituzione di una Cassa di pre-

siderata come una parte integrante. E tanto 

meno posso votarla oggi quando tutta la di­

videnza è abbandonato?
scussione è .stata condotta in modo da far cre-

In verità, o signori, con tutta l’ammirazione
dere che questa Cassa di previdenza sarebbe

che m ispira 1 arte oratoria del mio egregio 
collega senatore Negri, pare a me ch’egli abbia

stata conservata nella legge che stiamo per

voluto foggiarsi un diavolo dipinto che, nono-
stante 1 inesauribile sua eloquenza, non fa paura
a nessuno.

Io ho creduto mio dovere aggiungere queste 
poche spiegazioni per dichiarare che,

votare, mentre invece oggi, all’ultimo momento, 
veniamo a sapere che la Cassa di previdenza, 
è abbandonata.

Per queste considerazioni io dichiaro che voto 
l’ordine del giorno presentato dai nostri ono-

se ho
revoli colleghi ; ma, appunto per questo. non
posso approvare la legge delle pensioni, che,
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privata del titolo terzo, non ha più una ra­
gione d’essere e rimane sostanzialmente mu­
tata.
/ PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
Guarneri.

Senatore GUARNERI. Parmi che l’onorévole se­
natore Negri abbia ragione, e piena ragione, 
e ne fo appello allo stesso onorevole ministro 
del Tesoro. Questi, infatti, ha presentato un espe­
diente finanziario come mezzo, e la Gassa di 
previdenza come fine precipuo della sua pro­
posta di legge.

Egli ha dotto così: io debbo provvedere alla 
dotazione di questa Cassa. Questo sarà un onere 
alla finanza. Datemi dei mezzi per cui io, men­
tre gravo un onere, ne sgravi un altro ; men­
tre provvedo alla dotazione del fondo per le 
pensioni future, costituendo una Gassa di pre­
vidènza, possa ottenere una diminuzione del 
peso delle pensioni passate.

Che questo sia il suo concetto, ne fo appello 
alle parole dello stesso onorevole ministro nel 
suo discorso di presentazione di questo pro­
getto di legge al Senato. Ecco le sue parole:

« D’altra parte (dopo aver fatto l’elogio e con 
ragione della Gassa di previdenza) d’altra parte 
verrebbe a rinviare al futuro il temporaneo in­
conveniente che essa presenta, quello del mag­
giore aggravio delVerario, in confronto alle 
pensioni basate sullo stato presente per il pe­
riodo dal 1905, ecc. ».

Sicché dunque mi pare che la Cassa di pre­
videnza era il fine e l’espediente il mezzo^ e 
che per legge di coerenza se sospendiamo la 
realizzazione del fine, dovessimo sospendere di 
fornire i mezzi, e che con quello stesso ordine del 
giorno con cui s’invita il Senato a rinviare di 
qui non so se ad’un anno o a 10 mesi o ad anni, 
Tattuazione della Gassa di previdenza, si do­
vrebbe invitare il Senato a rinviare anche al- 
r istessa data l’espediente finanziario; e se non 
tutto, almeno una parte.

Questa sarebbe la logica.
Ma a me poco importa se il Governo sia o 

no coerente ; solo mi piace di rilevare il fatto, 
che sia stato il lavoro del Senato e la vigile e 
prudente condotta di questo alto Consesso, che 
abbia da un lato conservato al nostro esercito 
la Cassa delle pensioni militari che è il suo 
patrimonio, e che dall’altro la critica rigorosa 
ed intelligente della nostra Commissione di fi­

nanze abbia evitato all’Italia l’attuazione di 
un improvvido progetto di legge sulla Cassa 
di previdenza.

Io aderisco alhordine del giorno, ma aderisco 
in questa intenzione.

PRESIDENTE.- Ha facoltà di parlare l’onor. Mi­
nistro del Tesoro.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. È vecchio Ta- 
clagio che praevisa mimbs ferient^ proprioa

io in quelle poche parole con le quali avevo 
accettato l’ordine del giorno dell’onor. Digny 
avevo previsto il dardo ehe mi è stato lanciato, 
acuito poi dall’ultimo oratore che ha preso la 
parola.

Gli onorevoli Negri e Guarneri hanno detto 
che il Ministero pecca d’incoerenza e di 
traddizione.

con-
•es

li Ministero ha proposto una riforma radicale^ 
ora la lascia per via e Tabbandona; così essi 
dicono.

Mi permettano di fare una prima riflessione e 
la sottometto proprio ari’alto senno loro, perchè 
non posso dare tutte le spiegazioni possibili; 
ma come dico mi rimetto all’alto senno loro.

Credono gli onorevoli senatori Negri e Guar­
neri che se il Governo avesse fatto questa di­
chiarazione che fa oggi, prima di venire in vo- 
ts.zione il titolo primo, nel che non per opera 
sua si concentrò tutta la discussione, credono 
che la posizione del Ministero di fronte alla 
votazione di ieri avrebbe potuto guadagnare 
0 no ?

Voci: Ghi lo sa?
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Allora non bi­

sogna conchiudere con certezza all’abilità del
Ministero, abilità che poi fu spiegata < 
significato poco filologico per incoerenza 

Gon un
L e con-

tradizione. Allorquando non lo si sa, non lo si 
può affermare.

Se da una parte si afferma in un modo, io 
avrei ragipni per pensare in contrario; che cioè 
il restare in piedi il titolo terzo forse avrà po­
tuto essere per alcuni argomento di votare con­
tro tutto il resto della legge.

Dico siamo sul terreno delle supposizioni, e 
trattando di supposizione di un eccelso Con­
sesso come questo passo oltre, anzi gli chiedo 
venia di essere entrato in questo argomento, 
ma non potevo farne a meno. LAltro giorno 
nella discussione generale lo stesso onorevole 
Negri disse che per il Ministero la -pietra ango-
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l^re di tiìitfì re^àttcìo era nel titeJe primo e
quini^i ©gii scagliò fulmini &' versò i dumi della 
sua eloquenza contro di esso. Nel suo primo di­
scorso non toccò nè il titolo secondo, né'il titolo 
terzo. Or sono cambiate le parti; il titolo primo

come, primo eontribnto de lo S-tato^ per la istitirL-

ha su.hBo la prima tempesta’j mfa è entrato in
porto ; ed ora la pietra angolare passa ad es-
sere il titolo terzo della legge.

Ma ronor. Negri dove proprio erra ? a mio

zione della Cassa di previdenza.
In quella tabella di cui si è tante volte par­

lato, ho messo gli oneri dei. bilanci ^avvenire, 
a seconda del maggior stanziamento che ©ccorre 
per la Cassa di previdenza.

Lunque sono due cose letteralmente diverse. 
Quindi senza tediare più a lungo il Senato, per 
me Laccettazione dell’ordine del giorno del

modo di vedere, è in questo concetto che egli 
ritiene che il Ministero abbia, accettando l’or­
dine del giorno deU’onor. Cambray-Digny, fatto 
dedizione assoluta ed abbandonata la sua pro­
posta della Cassa di previdenza.

No, assolutamente ; e mi sono sforzato di di­
chiarare in quelle parole proferite poc’anzi due 

^cose, che io accettava di gran cuore l’ordin-e 
del giorno deU’onor. Gamhray-Digny perchè 
esprimeva due concetti, chiari, precisi ; il primo 
quello di mettere anche sotto le ali della bene­
volenza del Senato questa istituzione ed era per 
me un grande vantaggio di avere anche in que­
st’aula quello che si ebbe neldaltra Camera, cioè 
il favore alla istituzione di una Gassa di previ- ’ 
denza; il secoado, che i’onor. senatore Cam­
bray-Digny nel SUO ordine del giorno prescri­
veva al Ministero un termine preciso, netto e 
breve quale era queU.o del novèmbre 1893.

Dopo queste dichiarazioni non potendosi fare, 
come io non mi permetto di fare con altri, un

senaztore Gamhray-Dign^ suo,na qnesho : con-
ferma del voto autorevole del Senato aH’istir 
tuzione di una Cassa di previdenza, obbligo 
nel Governo di fare i maggiori studi e di pre­
sentare un disegno di legge più completo alla 
fine del novembre 1893.

Infine l’on, Negri non pensa alle altre con­
siderazioni per le quali il Governo non si po­
teva rifintare all’ordine del giorno dell’onore­
vole Qambray-Ligny e degli altri sottoscrittori. 
Certo il disegno era,studiato, e a provare que­
sto basterebbe una sola cosa. 8u queste tabelle, 
di cui si è discusso, tanto, vi sono due prege­
volissime relazioni parlamentari, l’una degli 
onorevoli Corvetto e GutGni, perchè si mise 
un militare ed un civile, ed un’altra ded’ono-
revole Saporito ; cito nomi rispettahilissimi.

Queste tabelle costituirono materia di ragio-
namento e di approvazione a quei disegni di 
legge ; ma siccome oggi io ho accettato la

processo alle intenzioni, mi pare che il dire
abbandonata la riforma, è dire una cosa che 
non corrisponde alla realtà.

proposta, del rinvio, tedierei il Senato 
lessi entrare in questo argomento..

se VO"

L’onor. Guarneri aggiunse una cosa che sa-
rebbe grave se rispondesse al vero,. Egli ha 
tentato, come ronor. Cremona,, di mettere un

Nel novembre venturo, dopo maturi studi, 
presenteremo un nuovo diseg.no di leg'ge 
tale materia.

su

rapporto fra il titolo primo e il titolo terzo >
quasiché tutto o parte del prestito fatto colla
Cassa depositi e prestiti che costituisce l’ob' 
biotto del tìtolo priBO, fesse stato per la Cassa 
di previden2/a di cui con lo stralcio del titolo 
terzo si prolunga l’aUuazione. •

L’ordine del giorno del senatore Camhray- 
ntgny invita il Governo a presentare un .nuovo 
disegno' di legge, ed aggiunge ohe vuole rin­
viata la discussione su questo argomento. A

Ma no. Per il titolo terzo relativo alla Cassa 
di previdenza io stes.so, e lo ricordo agli onore- 
voh senatori, avevo già presentato all’altro 
ramo del Parlamento, una nota di variazione al 
bilancio del Tesoro nel quale, 
provata integralmente la legge, 
modiflcazioni da &.rsj aJ titoto é'imo della leesre 
e^poi i 4,000,000 per gì’mpiegati in servizit

9

supponendo ap- 
proponevo delle

in ter^zo luogo le ^83;Q0O^OOO '"j

per il 1893-94

me sembra che questa formola non raggiunga 
1 intento che abbiamo tutti, poiché il rinvio 
u una discussione si fa quando un progetto 
sta in piedi. Ma qui si tratta d’un nuovo pro­
getto.

ro"

Ad ogni caso per m.e il rinvio suona l’ob- 
bligo di presontare pnesto una nuova legge.

Bfì.ES’IDgNTE. Prego il pres'id'ente'della.Commis­
sione permanente di 'finanze di voler esprimere 
il suo avviso su questo argomenìto.

Senatore PESr±Z2I. La C®'mmis.sib'ne 'perma­
nente di finanze, pur riconoscendo che? si tratta 
di abbandonare una parte sostanziale del/pre-

diseg.no
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sente disegno di legge, se ne rimette alla de­
liberazione del Senato.

Sanatore CÀMB^RAT-DI&NT. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CÀMBR'ÀY-Dl&NY- Mi si permetta di 

spiegar bene il concetto di questo rinvio.
Noi abbiamo inteso di stralciare la materia 

che riguarda la Cassa di previ-denza per rin­
viarla a un altro progetto di legge. Quest© è 
stato il concetto che ha ispirato ì’ ordine del 
giorno.

Senatore COSTA. Prego l’illustre signor pre­
sidente di voler rileggere la parte finale del­
l’ordine del giorno, poiché, se la memoria non 
mi tradisce, sì tratta di rinviare la discussione.

PRESIDENTE. « Invita il Ministero a presentare 
al Parlamento, non più tardi del novembr-e 1'893 
un nuovo progetto di legge su questa materia 
e rinvia alla discussione di essa l’esame del 
titolo IH ».

Onorevole senatore Costa ella aveva aGeen- 
nato a una proposta di modificazione.

Senatore COSTA. Io credo che debba esser 
soppressa l’ultima parte.

PRESIDENTE. Dunque ella vorrebbe sopprimere 
le parole : « e rinvia alla discussione di eesa 
l’esame del titolo IH ».

Se è permesso una parola al Presidente su 
questo argomento dirò : che se fosse accettata 
la proposta del signor senatore Costa, cioè Che si 
togliessero daH’ordine del giorno le ultime pa­
role: «erinvia alla discussione di essa l’esame 
del titolo HI » e il Senato approvasse l’ordine 
del giorno il quale « invita il Ministero a pre­
sentare al Parlamento non più tardi del novem­
bre 1893 un nuovo progetto in questa materia » 
credo che il Senato dovrebbe deliberare' arti­
colo per articolo su tutti gli articoli contenuti 
nel titolo IH e non approvarli.

Senatore CHIAVES. Domando la parola.
PRE'SIDEWE. Hu facoltà di parlare.

- Senatore GfflAiVES-. Mi pare Che il Senato' a- 
questo punto abbia bisogno di aver presente 
l’art. 50 del suo regolamento così eoncépito :
- « Qaando in nna proposta'di iegg® conipresa 

in più. articoli fosse rigettato q-nello che ne rap­
presenta il concetto essen^ziale, sarà tuttavia 
proceduto, secondo il disposto deir-a-linea d^l- 
rart. ah d-ellO' Statuto^, alla deli-berazione .degli 
arLicoli successivi, ed al voto definitivo' e com­
plessivo per mezzo di scrutinio segreto, salvo 

che il Ministero dal quale fu presentata la pro­
posta medesima dichiari l’intendimento di ri­
tirarla ovvero un senatore domandando che sia 
sospesa sovr-’essa og'n-i idteriore deliherazione, 
il Senato vi consenta con voto per alzata e se- 
d;uta ».

ParO' a me dunque che dal momento che ciò 
che costituisce il concetto 'essenziale della legge, 
semhra formtare- oggetto di quest’ordine del
giorno, feisoglia 0 che ii Ministero diichiari di
ritirare, ma non un titolo solo ddla proposta, 
ma intera la ^oposta presentata al Senato e•)

ciò per un riguardo verso alPaltro ramo del 
Pàrlameht© a cui possiamo in tal modo riman­
dare disfg^to con Un semplice ordine del giorno 
ciò che egli abbia fàtto, o deliberato senza dar­
gliene ragione, oppure s’ intenda che tutta la 
proposta dì legge viene sospesa e verrà rifor­
mata secondo i desideri manifestati nelPordine 
del giorno in discorso; ma che la legge cosi 
com’è ridotta possa venir votata senz’altro-, io 
veramente non lo crederei.

PRESIDENTE. Onorevole senatore Chiaves, ab­
biamo già in questo stesse- disegno di legge 
soppresso più articoli, ora per proposta della 
Commissione, ora per proposta del Ministero ; 
abbiamo soppresso dei paragrafi di alcuni ar­
ticoli, e, secondo me, nulla vieta che il Senato 
sopprima articolo per articolo alcune parti di 
questa legge. cofìàìe- prima io aveva detto-.

Quindi .se il Senato votasse l’ordiae del giorno, 
il Senato stesso- s’impegnferehbe in questa via 
di procedere artieolo per artieolo alla soppres- 
sio-ne di tutto il titolo 3°.

Sonatore (WtVEi.- Domando' la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare-.
Senatore CHIAVESv ì giusta quest’idea che 

manifesta regregio nostro Presidente; forse sì- 
potrebbe anche dire che con quest’ordine- del 
giorno non si viene a'rigettare ciò che •rappre­
senta il concetto essenziale della legge, perchè 
se il concetto essenziale della legge poteva ap­
parire quello di regol^are- la materia delle pen­
sioni, invece il vero concetto essenziale della 
legge era il prestito di cui neH’articolo primo. 
È soltanto^ in questo m-odo, pare a me, che 
possiamo evitare ogni equivoco, e dare corso' 
regolare alla votazione sul complesso-degli ar­
ticoli che sono stati votati.

PRESIDENTE. Il senatore Digny accetta che si
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sopprimano le ultime parole del suo ordine del 
giorno ?

Senatore DIGNY. Accetto.
PRESIDENTE. Rileggo dunque l’ordine del giorno;
« Il Senato, persuaso dell’opportunità e della 

convenienza d’istituire una Cassa di previdenza 
per le pensioni ; considerando che apparisce de­
siderabile ed equo che i nuovi impiegati, in­
sieme alle ritenute loro imposte., conoscano l’arn- 
montare della pensione cui potranno aspirare; 
ritenuto che all’ordinamento della Cassa di 
previdenza per le pensioni dei nuovi impiegati 
può essere provveduto con legge separata, in­
vita il Ministero a presentare al Parlamento, 
non più tardi del novembre 1893, un nuovo pro­
getto di legge su questa materia ».

Pongo ai voti quesPordine del giorno firmato 
dai signori senatori Brioschi, Boccardo, Taverna 
e Cambray-Digny.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Passeremo ora al titolo IH.

Art. 20.

Il patrimonio della Cassa di previdenza è 
costituito :

a} dalle ritenute sugli stipendi o sugli 
altri proventi valutabili per la pensione;

ò) dal contributo straordinario versato da­
gli impiegati civili e dai rnilitari in occasione 
della prima nomina e degli aumenti di sti­
pendio ;

c) dal concorso dello Stato;
óZ) dai depositi volontari che si accreditano 

mediante conti individuali ai singoli deposi­
tanti ;

e} dagli interessi derivanti dai capitali, di 
cui ai capo versi precedenti.

(Non è approvato).

Art, 21.

TITOLO III.
Cassa delle pensioni per gli impiegati civili 

di nnova nomina.

Le ritenute sugli stipendi e sugli altri pro­
venti valutabili per la pensione degli impiegati 
civili e dei militari saranno cornmisurate in 
ragione dell’intiero stipendio effettivamente 
percepito, e nella naisura seguente :
sino alle L. 800 di stipen^dio L.

Art. 18.
È instituita una Cassa di previdenza per le 

pensioni agli impiegati civili ed ai militari 
assunti in servizio ordinario dello Stato dopo 
la promulgazione della presente legge.

Essa è rappresentata ed amministrata dalla
Cassa dei depesiti e prestiti sotto la sorve-
glianza della Commissione di vigilanza della 
Cassa medesima.

»
»
»
»
»
»
»
»
»

dalle

» 
» 
»
»
>> 
»
» 
»

1,000
2,000
4,000
5,000
6,000
7,000
8,000
9,000

» 10,000

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

1 per cento
2
3
4
5
6

8
9

» 10,000 in su >>
» 10
» 12

»
»
»
»
»
»
»
» 
»
»

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo la parola. e
non essendovi oratori iscritti, pongo ai votil’ar- 
tìcolo 18.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvato).

Art. 19.
La Cassa di previdenza è costituita in Corpo

morale con facoltà di acquistare e possedere.
e Sara considerata come amministrazione dello
Stato per gli effetti delle imposte, delle tasseX *• XXX 10 (j 1|_A. X X t

e dei diritti diversi stabiliti dalle leggi
rali e speciali.

gene­

(Non è approvato).

Art. ,22.

(Non è approvato).

11 contributo straordinario sugli stipendi di 
prima nomina degli impiegati civili e dei mili­
tari inscritti alla Cassa di previdenza.è stabilito 
in ragione del

10 per cento se lo stipendio è eguale o in­
feriore a lire mille ;

15 per cento se lo stipendio di prima no­
mina supera le lire mille.

Ogni aumento di stipendio sarà sottoposto 
a un contributo straordinario del 10 per cento 
per gli ufficiali dell’esercito e della marina, e
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dol 20 per cento per .tutti gli altri funzionari 
dello Stato.

Tanto il contributo straordinario sugli sti­
pendi di prima nomina, quanto quello sugli 
aumenti di stipendio sono pagati dodicesimi
mensili e solamente pel primo anno di nomina 
0 di aumento.

(Non è approvato).

Art. 23.

Le ritenute ed il contributo straordinario di 
cui agli articoli 21 e 22 precedenti, si esten­
dono ai sottufficiali delTesercito e della marina, 
agii operai borghesi dipendenti dal Ministero 
della guerra e della marina, ai carabinieri, ai 
soldati del Corpo invalidi e veterani, alle guardie 
di città e forestali, alle guardie di finanza ed 
a tutti coloro cui venne finora concesso il di- 

- ritto a pensione per anzianità di servizio.
(Non è approvato).

Art. 24.

Il concorso ordinario da versarsi annual­
mente dallo Stato alla Cassa di previdenza con­
sterà :

a) di una somma annua eguale al cinque 
per cento degli stipendi goduti dagli impiegati 
civili e dai militari soggetti a ritenuta sugli sti­
pendi;

è) di una somma eguale al 2 per cento 
degli stipendi e salari percepiti dagli impiegati 
civili e dei militari non soggetti a ritenuta, 
giusta le disposizioni della presente legge.

Il concorso di cui alla lettera b) comincierà 
ad essere dovuto sugli stipendi o salari di tutti 
gli impiegati civili e di tutti i militari che en­
treranno in servizio dal 1°'luglio 1893.

(Non è approvato).

Art. 25.

Gli impiegati civili ed i militari potranno 
fare depositi volontari alla Cassa di previdenza 
nell’interesse proprio e dei loro aventi diritto.

Potranno fare alla Cassa versamenti allo 
stesso scopo anche gli impiegati ed i militari 
non soggetti a ritenuta.

I depositi volontari, con i rispettivi interessi 
annuali, sono individualmente accreditati dalla 

Cassa a ciascun depositante, ed il capitale per 
tal modo costituito sarà consegnato al titolare 
od ai suoi aventi diritto, quando il depositante 
cessi per qualsiasi motivo dal servizio.

Il depositante, o i loro aventi diritto, ai quali 
sia liquidata una pensione, possono farsi con­
vertire il capitale, costituito coi depositi volon­
tari, in rendita vitalizia da aggiungersi alla pen­
sione conseguita.

I depositi volontari non possono mai ecce­
dere per ogni mese una somma superiore al 
quarto dello stipendio mensile. Solo nel caso 
di riammissione di un impiegato civile o mili­
tare esso ha facoltà di versare nella Cassa di 
previdenza, a titolo di deposito volontario, il 
capitale già riscosso a titolo di indennità quando 
abbandonò il servizio.

(Non è approvato).

Art. 26.

Il fondo di riserva è costituito : 
a} dalle ritenute sulle pensioni ;
6) dalle eccedenze attive 

risultanze dei bilanci tecnici 
cui all’articolo 42;

c) da qualsiasi provento 

derivanti dalle 
quinquennali di

straordinario e
dalle ritenute per morivi disciplinari;

d} dagli interessi derivanti dai capitali di 
cui ai capoversi precedenti.

(Non è approvato).

Art. 27.

. Le ritenute sulle pensioni che verranno con­
cesse' agli impiegati civili ed ai militari sono 
stabilite nella ragione delTuno per cento sulle 
somme da L. 501 a L. 1500, del due per cento 
sulle somme da L. 1501 a L. 2500 e del tre 
per cento per ogni maggior somma.

Sono esenti da ogni ritenuta le pensioni delle 
vedove e degli orfani e quelle inferiori a L.500.

(Non è approvato).

Art. 28.

Le spese per concorso ordinario a càrico dello 
Stato, in applicazione dell’art. 24 della presente 
legge, saranno inscritte annualmente in tanti 
capitoli del bilancio del Ministero del Tesoro, 
quanti sono i vari Ministeri 
Cassa di previdenza.

a favore dellaì

Discussioni, f. 1
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Le ritenute sugli stipendi e sulle pensioni, e 
i depositi volontari degli impiegati civili e dei 
militari saranno inscritte fra le partite di giro 
del bilancio annuo dello Stato*,

(Non è approvato).

Art.. 29.

La Cassa dei depositi e prestiti, sentito il 
parere del Consiglio permanente d’amministra- 
zi.oue, curerà TutìLe impiego dei |fondi della 
Caspa di previdenza, mediante concessione- di 
prestiti alle provincie ed ai comuni od acquisto 
di titoli del Debito pubblico, buoni del Tesoro, 
e obbligazioni del Credito fondiario.

)Noe è approvato).

tate o per ‘infermità contratte a cagione dtellfe 
loro funzioni siano diventati inabili a prestare' 
ulteriore servizio, restano ferme a loro favore 
le difeposizioni speciali delle leggi* in vigore 
alì’applicasione déila presente legge-. La Gassa- 
di previdenza però non sarà tenuta a pagare 
che la pensione o l’assegno determinato in 
base alla tabella A annessa nlla presente legge 
ed alle norme in essa contenute. Ogni maggior 
onere sarà a carico del bilancio dello Stato ai 
termini dell’art. 40.

(Non è approvato).

Art; 34.

Art. 30.

Il fondo generale nuituo è costituito di tutto
il patrimonio della Gassa, esclusi soltanto i d^ 
positi volontari.

(Non è approvato).

Hanno diritto ad una indennità fissai per una 
sola volta, pari al capitale'corrispondente alla, 
pensione- che si liquiderebbe giusta l’art. 32, 
calcolato in base alla tabella B-, con le norme 
in essa indicatey gli impiegati civili, ed i mi­
litari che cessano dal servizio per soppressione
di ufficio 0 riduzione di corpo, qualunque sia

Art. 31.

la durata del servizio stesso, quando il numero 
degli anni di servizio sia inferiore a 25,

Coloro che hanno servito per un periodo di
tempo minore? dd 25- anni ed eguale 0 mag-

Per conseguire la pensione o l’indennità è 
necessario il decreto di collocamento a riposo.

(Non è approvato).

giore di IO, e sono divenuti inabili a continuare- 
od a riassumere servizio per fatti diversi da
qu;elii, considerati n&l capo verso precedente,

Art. 32.

Ferme rimanendo le relative disposizioni delle 
leggi precedenti che richiedano un periodo di 
tempo maggiore, nessun impiegato civile e nes-

che abbandonino il servizio per dimissioni vo­
lontarie, 0 perchè siano licenziati o dispensati 
per qualsiasi causa-,, Panno diritto al. solo rim- 
borso^ dei versamenti fatti giusta: gir articoli 21 
e 22 della presente- iegge^ unitamente ai reìa^

sun militare avr à diritto di essere col locato
riposo prima di aver compiuto 25 anni di ser­
vizio.

L’ammontare della pensione è determinato in 
base alla tabella A annessa alia presente legge-, 
ed alle norme» in essa contenute'.

Tàle ammontare sarà.sempre ridotto- in modo 
da non oltrepassare un limite massimo eguale 
aU’ultimo stipendio goduto dall’impiegato, di­
minuito della ritenuta continua cui era sotto­
posto in forza deirart. 21.

(Non è aipprovato).

Mei’ caso di

Art. 33.

cessazione d'ai servizio di im--
piegati civili e di militari che per ferite ripor-

tivi interessi composti. Però nel calcolo, del
rimborTSO). le ritenute ordinarie saranno valu­
tate' nella, misura, media-, del 4 per cento,, e le 
ritenute straordinarie subite,, nella rispettiva' 
misura del, iO, dei 15 e del 2G per cento,,

(Non è approvato).

Art. 35;,

Agli. impùegatdL civili ed ai militari che,, da 
uffici gratuiti contemplati negli o.ngani.QÌ, sieno- 
passati. a.d. uffici retribiuiti com stipendio sog­
getto a. ritenuta.pegli effetti, della.pensione, il 
ser.vizi®^ utile p.er la pensione decorre* dalla 
data, del conseguimento del primo' stipendio 
soggetto a ritenuita,

(Non è approvatn).

a

0
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Art. 36.

L’indennità della vedova e degli orfani q 
pari al capitale assicurato in caso di morte ri-, 
.sultante dall’applicazione della tabella in 
ragione deH’età, degli anni di servizio, e degli 
stipendi goduti dal marito o padre.

(Non è approvato).

Art., •.

Le pens.io.ni per le vedove cqn o senza figli, 
.Q. per gli ©.rfani minorenni degli impiegati ci­
vili e dei militari che moniranne in servizio, od 
in p.ensione, saranno liquidate in base alle ta­
belle G e B annesse alla presente legge, ed 
.alle norme in esse indicate. , .

Tali peneio-ni vitalizie e .temporanee, liqui­
date in base alle tabelle G e D,. saranno sem­
pre ridette in modo da non oltrepassare i tre 
quarti della pensione che spettava, o sarebbe 
spettata, al marito o padre ia forza dell’arti­
colo 32.

(Non è approvato).

Quando con leggi spepiali si intenda dì com­
putare servizi eccezionali come anni utili alla, 
pensione, si deve inscrivere in bilancio la 
spesa necessaria per costituire o completare il 
montare delle ritenute obbligatorie e del con­
corso da versare alla Cassa di previdenza col 
calcolo degli interessi.

Per sopperire alle spese sopra indicate potrà 
destinarsi un quarto delle somme costituenti il
fondo; dj riserva^, 

4-4 Altro carieo per indeanità', assegni
0 pensioni oltre al limiti fissati da questa leggio
SI provvederà con leggi speciali.

Finphè non sia, provveduto, con nuove leggi 
a q,uesti, oasi eecezienali,^ saranno mantenutale 
pensioni od. assegni- accordati dalle, leggi vi­
genti, e la spqsa oecorrente; a* co-mpletare Tim 
dennitàj la pensione.orl’assegno attribuito dalle 
presenti disposizioni a carico' della/ Caesa. fiù 
previdenza-, d.ovrà' essere-iscritta nei bilancio 
dello Stato. Questa’disposizione si. applica.-an-- 
che alle persone indicate negli arti(^li’33. e 38,

( N on, è ■ ap'pro arto).

Arè. 41
Art. 38.

La vedova od in difetto di essa i figli mino­
renni dell’impiegato civile o del militare morto 
per causa di servizio, hanno diritto alia liqui- 
dazione che si sarebbe ìffettuata giusta gli ar­
ti coli 33 e 40, al marito o padre.

Si'perde.però ftaìe-diritto quando -la causa della 
morte sia anteriore al matrimonio.

(Non è -approvato)..

L'afflministrazioue della/Cassa •dei di usiti e
prestiti determinerà, alla fine di ogni esercizio 
finanziario,, il saggio medio dhuvestimento dei 

ed. alia fìr
ca.pitali acGumulati dalla;Cassa.di previdenza, 
.d due di ogni semestre compilerà la si­
tuazione patrimoniale della,-Oass,a^ tenendo cqnto 
.degli oneri'elettivi e latenti riferibili agii in­
scritti ed ai loro aventi, diritto, nonché alle 
spese di amministraninn.e,.

(Non è approvato.)..
Art. 39.

Art. 42.
È concesso agli interessati aventi diritte alle 

liquidazioni eccezionali di cui alLart. 37 prece­
dente, di optare per i trattamenti che loro com- 
pelerebbero in via lormale se questi fossero 
'più convenienti.

((Non è a^pprovato).

Art. 40.

Il computo delle indennità e-delle pensioni si
fé. sugli.anni.di'servizio.e,sugli .stip.endi ai quali 

\ corrispondano.il ■veEsame-nto dell 
concorso dello Stato.

ritenute e .ila

Ogni cinque anni sarà, compilato dall’ufficio 
tecnico delia Cassa dei depositi e prestiti il bi­
lancio tecnico della Cassa di previdenza, ed in 

al termine di.seguito, al termine di. claaGun an»n?5, verranno 
introdotte nel bilancio stejss© i mutaffifinti cor­
rispondenti al movimento degli impiegati .Gi,vhi 
e dei militari, e del loro sitato .civile.

Lleccedenza delr'aittività ’Su(d.a .passi.viM, de­
‘ivante daJle accfiunate valutazioni quinquen­

nali, sarà .assegnata al fondo di riserva della 
Cassa di previdenza, giusta il .precedente ar­
ticolo.

corrispondano.il
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In caso di deficienza vi sopperirà il fondo di 
riserva, è non bastando questo, la sohima 
mancante verrà stanziata in tante rate uguali 
nei bilanci del Tesoro del quinquennio susse­
guente.

(Non è approvato).

Art. 43.

L’amministrazione della Cassa’depòsiti e pre­
stiti presenterà ogni anno al ParlamWtó i bi­
lanci preventivi e consuntivi della Gassa di 
previdenza.

piegati civili e militari ancora in servizio », si 
dica : « Modificazioni ed aggiunte alia legge 
sulle pensioni per gli impiegati civili e mili­
tari ».

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Domando da 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDL ministro del Tesoro. In questa in" 

testazione sarebbe forse meglio, una volta che
dei titoli II e HI se ne fa un solo, come è giu-
sto e come si propone di fare, dirsi cosi: «Di- 
esposizióni gènerali per le pensioni degli im-
pjegati civili e militari in servizio », perchè

La Commissione di vigilanza della Ca-ssa dei | qu-eH'e parole modifìcazioni ed aggùbnte
depositi e prestiti, per ogni quinquennio' flnan
ziario, presenterà al Parlamento una refezióne

- __________  __ ...... j pos-
I sono portare osservazioni; perchè, oltre- le’ mo- 
1 dificazioni ed aggiunte, vi sono disposizioni

sulla situazione morale èd economica della j generali e molte non sono aggiunte.
Cassa di- previdenza, allegando i 'risultati^ del

e per-

bilancio tecnico, ed- in base a questi
■formu’^®’^^ proposte per le-eventuali’varia- !

? ohe tra Tepigrafe ed il contenuto possa esserci 
I armonia intera.

-zioni deJ^® tabelle di liquidazione, annèsse-alfe' 
presente

Questa è la mia proposta. Invece di dire mo-
, difìcazioni, aggùbnte per il titolo li, dire:

Le variazioni a queste tabelle non potranno « Titolo li. — Disposizioni sulle pensioni

•mai produrre diminuzione di pensione pen gli - 
■stipendi degli impiegati -già iscritti alfe Cassa 
di previdenza.

(Non è approvato).

‘ degl’impiegati civili e militari in servizio »

PRESIDENTE. Ora pregherei il signor presidènte 
della Commissione di finanze di volermi dire 
quale debba essere la intestazione di (>iesto 
titolo quarto che diviene terzo.

. -anzi si potrebbero anche togliere le parole « in 
■ servizio » e dire semplicemente :
i Titolo IL — Disposizioni sulle pensioni degli 
; impiegati civili e militari ».

PRESIDENTE. Il signor ministro propone che al 
; titolo II si dia questa intestazione:

Senatore PERAZZI, della Ccznmis- |
sione di gnanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PERAZZI, presidente della G^mis-

siane permanente di gnanze. Il titolo quarto
che diviene terzo, lo si potrebbe intitolare
« Disposizioni generali per le pensie-ni degB

« Titolo IL

« Disposizioni sulle pensioni degli impiegati 
-civili e militari ».

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore FINALI. Io non credo sia necessario 

di fondere i due titoli in uno, anzi credo sia

impiegati civili e militari, regolate dalle leggi 
vigenti ».

Ma, a mio avviso, sarebbe meglio fare; un 
titolo unico coi titoli secondo ed il quarto, colla 
rubrica :

« Modificazioni ed aggiunte alle leggi sulle 
pensioni per gli impiegati civili e militari ».

PRESIDENTE. Sta bene. Allóra qui vi sono due 
proposte : la è che si vari T intestazione del 
titolo lì; e laddove era detto: « Modificazioni 
ed aggiunte alfe legge sulle pensioni degli ìoit

piuttosto utile tenerli distinti : e la stessa locu-
zione che è usata in questi due titoli mostra 
ehe la cosa è conveniente.

Difatti il titolo secondo riguarda la liquida­
zione-delie pensioni per gli impiegati in servizio, 
cosa diversa dalla materia regolata nel titolo 
quarto, che contiene delle disposizioni relative 
alle pensioni, alfe loro conservazione, alfe loro, 
perdita, ecc., ecc.

Quindi io credo che non ci sia alcun incon­
veniente a mantenere il titolo secondo come è, 
il qualè dice cosi:
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•« Modificazioni e 'aggiunte alla legge sulle- 
pensioni per gli impiegati civili e pei< militari 
ancora in servizio'».

Propongo poi di imantenere il titolo quarto 
distinto come è, ma fermarsi alle parole : -« vi­
genti. », cioè « Disposizioni generali e comuni 

'per le pensioni degli impiegati-civili e militari 
regolate dalle-leggi vigenti-».

Senatore CALENDA VINCENZO. Io credo che po­
trebbe andare la ‘proposta del senatore Finali, 
e possa rimanere l’intestazione del titolo se­
condo così come è, perchè bisogna riferirla a 
quella del titolo primo.

L’espressione « ancora in servizio » ha il suo 
valore quando noi ci riportiamo col pensiero 
agli impiegati non più in servizio, la cui pen­
sione fu già liquidata, e che sono contemplati 
appunto nel titolo primo che si occupa della 
« conversione del debito vitalizio attuale ».

Il titolo seeondo adunque, occupandosi delle 
modificazioni e delle aggiunte alle discipline
sulle pensioni per gli impiegati civili e mili­
tari ora in servizio e che quindi soggiacereb­
bero alla prescrizione di questa novella legge, 
può rimanere con la epigrafe sua e colle pa­
role « ancora in servizio » e mantenendo 'il 
titolo ultimo con la epigrafe già accennata 
dal senatore Finali: « Disposizioni generali e co­
muni per le pensioni agli impiegati civili e mi­
litari » senz’altro.

Senatore PERAZZI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore PERAZZI. Io vorrei pregare il sena­

tore Calenda a non insistere perchè siano man­
tenute le parole « ancora in servizio ».

Queste parole avevano ragione di essere nel 
disegno di legge che istituiva la Cassa di pre­
videnza, inquantochè gl’ impiegati entrati in 
servizio dopo I’ attuazione della Cassa mede­
sima non avrebbero più avuto i diritti ehe di­
pendono dalle vigenti leggi sulle pensioni, ed 
invece avrebbero avuto i diritti dipendenti dalla 
Cassa di previdenza.

Così essendo, ed avendo oggi il Senato de­
liberato di non istituire adesso la Cassa di pre­
videnza, le parole « ancora in servizio » non 
hanno più ragione di essere, poiché gli impie­
gati che saranno assunti in servizio domani, 
avranno ancora i medesimi diritti che derivano 
dalle vigenti leggi sulle pensioni.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Le disposizioni 
di questo titolo secondo sono in parte riprodu­
zione delle leggi vigenti; inoltre abbiamo la 
facoltà di fare il testo unico; perciò.non veggo 
inconveniente alcuno se del titolo secondo e
quarto se ne facesse uno solo cosi intitolato : 

« Disposizioni sulle pensioni per gl’ impiegati 
civili e per i militari ».

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore FINALI. Non vale la pena di far per­

der tempo al Senato; epperò non insisto sulla 
mia proposta.

Ripeto solo che-il titolo II regola il diritto 
alla pensione e i modi di liquidazione.

Il titolo IV, che verrebbe unito al II, regola 
le pensioni già liquidate, e contiene altre dispo­
sizioni d’indole generale.

PKESIDÈNTE. Il signor ministro ha fatto la se-
guente proposta : intitolare cosi il titolo II « Di­
sposizioni sulle pensioni per gli impiegati civili 
e per i militari » .

La Commissione accetta questa intestazione ?
Senatore PERAZZI. Sì.
PRESIDENTE. Allora la pongo ai voti. Chi l’ap­

prova è pregato d’alzarsi.
(Approvato).
Ora siamo al titolo IV che diventerebbe HI.
Il signor ministro aveva proposto d’unirlo al 

titolo IL
La Commissione accetta? {Voci: Sì, sì).
Senatore PERAZZI. Sì.
PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti 

questa proposta, cioè che sian fusi i due titoli 
Il e IV.

Chi approva questa fusione è pregato di al­
zarsi.

(Approvato).
Ora poi vi sono degli articoli sospesi. Uno 

è l’articolo 55 che è del tenore seguente :

Art. 55.

Nè le pensioni, nè gli assegni, nè le inden­
nità, nè gli arretrati di essi liquidati dalla 
Corte dei conti o dalla Cassa di previdenza 
possono essere ceduti o sequestrati, eccettuato 
il caso di debito verso lo Stato che sia dipen­
dente daH’esercìzio delle funzioni deirimpiegato 
civile 0 militare, e per causa di alimenti dovuti 
per legge.
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ribeBziQ’He non.Nel pnimo di questi ^casi la
può eccedere il quinto, e negli -altri-il terzo ‘ 
deiramm-ontare -della pensione.

Sono applicabili anche alle ritenute degli -im- 
piegati e ai loro depositi volontari ne-lla Gas^a 
di previdenza le disposizioni legislative .sulla - 
insequestrabilità degli stipendi e delle pensioni.

GRIMAhBI, minisiro d&l 'B&s(y)^o. .Demando la 
parola.

POSSIDENTE. Ha facoltà di parlare.
fiBBiAIiDIj del Tesoro. -Dietro la vo-

-Chi rapprova .è pregato di alzarsi.
(Approvato^..
Viene finalmente Tart. -od-che fu-sospeso-:
-La presente degge -andrà in vi geme il primo 

luglio 'WaS, 'Salvo quanto-è-di sposto in contr-ario 
nel-titolo -I della presente legge.

A quest’articòlo oi^ certo non corrisponde 
più remendamento proposto-dalffiUfficio cen­
trale.

GRIM/DL Tesoiw.. .A me ^sembra,
dopo la di’seussidne -avvenuta, olre dev’.essere

tazione seiffuìta del rinvio del titolo terzo mi
pare che questo articolo debba subire due 
modificazioni .che sottometto alla Giunta per­
manente di finanze.

Al primo comma bisogna togliere la frase :

mantenuto 
riale.

l’art. 59 eom-’era mel l^o ministe-

« 0 dalla Gassa di previdenza-». 
E l’ultimo comma dovrebbe essere sop-

presso.
PRESIDENTE. Anche l’onorevole senatore Bar- 

goni aveva proposto già la stessa -cosa.
La Commissione perma-nente di -finanz-e con­

viene nella proposta del signor ministro ?
Senatore PERA-ZZÙ. Si conviene.
PRESIDENTE. Per conseguenza, se nessun altro 

chiede la parola pongo ai voti gli emenda­
menti sull’art. 55 che fu già letto e sono :

1. Che si isopprimano ìe parole « o della

-P-WIDESTE. 'Nessuno chiedend-o la parola, 
-pongo dunque ai voti l'^rt. '59 com’era nel te­
sto ministeniale che ho letto.

Chi 1-approva è pregato di alzat^i.
(Approvato).

Cosi sono stati .approvati'tutti gli articoli del 
progetto di legge, meno quelli che ■furono sop­
pressi.

Ha facoltà di-parlare-ronor, Hicotti.
Senatore PJOQTTI, reldt-or-e. Debbo dire poche 

intorno-ulle-petizioni che furono mandate alla
‘ Commissione permanent-e di finanze perehe si
riferiscono alla legg.e in diecussione.

Tre furono queste petizioni :

Cassa di previdenza » nel 1° paragrafo. -
Chi approva queste parole « o della Gassa di 

previdenza » èjpregato di aitarsi.
(Non sono approvate).
Più si propone la soppressione deil’ultimo 

paragrafo deìl’art. 55.
Chi approva quest’uìtimo paragrafo che si. 

propone di sopprimere, è pregato di alzarsi.

queste riferirà il
sopra, una di

cóliega -senatore Costa ; sulle
altre due distinte coi numeri 13 n 33 dirò io
al Senato quale -fu la, delifeerazione presa dall
Gommissione

a
di finanze. Jlesse furono, -presen­

tate l'un a da alcuni ufficiali domieiliati a Li-
verno già. .da lungo tenipo a rip
maggiore nell&r

oso ì’altra del
“iserv-a ftafiaele Serpieri a nome

(l^on è approvato).
Pongo ai voti l’art. 5n così emendalo :
Nè le pensioni, nè gli a.ssegni, nè ie inden­

nità, nè gli arretrati di essi liquidati dalla. 
Corte dei conti possono essere ceduti o seque-

della Società fra .gli ufficiali pensionati . Alcune 
delie domande .fatte dadxpetenti^ebbero una fa­
vorevole •sotuzione nella redazione del. eontro-

. progetto del titoio--:secendo^ della Gom.missiQnej
altre si riferiscono al titolo terzo ministeriale 
.e di queste non è più il jcaso di,p-arlarne es-

strati, eccettuato il caso di debito verso io

sendo staio ritirato il titolo, -stesso 
domanda più importanto-c-omune-al

r; ri-mane la. 
Ile due peti-

Stato che sia dipendente dàìl’esercizio delle 
funzioni deli’impiegato civile o militare, e per 
causa di alimenti dovuti per legge.

zioni. I petenti chiedonombe agli ufficialiicui fu 
liquidata la pensione colla legge del 1S65 siano
am.messi ad una nuova liquidazione a dermi.no

mei primo di questi ca-si la ritenzione non
, delle leggi 18S5-assai più favorevole .della pre­

,pu.ò eccedere il quinto.
cedente. .Se Le finanze dello Stato fo-ssero vera-

dell’ammontare della.
e e negli altri il terzo mente in ottime condizioni, .sarebde,forse.il caso

pensione. di prendere in .considerazione tale.domanda

dermi.no
forse.il
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ma Lolle risiretijezze a<u-ali, ed in occaic 5:toriurne' di
una legge Gh'eha per iscopO'precipuo di restrim 
gere- gli attuali aggravi- di hilaneio- per efietto
delie' peRsioR'i, nom l ammìssi'bi'ì Ci una t-al-e do-
manda per cui la Commissio-ne vi pro-pone-ror- 
dine del- giorno- puro- e semplice sulle due pe­
tizioni registrate-ai numeri 13 e 33.

PESS-ID’S'MTE-. Per'le due-petizioni n-n. 13- e 33, 
In'COmmlssione-pTOpone ì^Ordine del giorno’ puro 
e semplice.

Chi l’approva, è pregato d’alzarsi.
(Approvato).

PPvESIDEMTB. Ha facoltà di parlare il senatore

in teeto unico, intesi il Go-neigho. di Stato e la 
dei conti, le leggi sulle pensioni civili e- 

militali, ©d a compilare analogo regolamento 
pe-r la esecuzione di detto testo unico'.

Ogni di sposiziono contraria 
legge è abrogata.

all pT'eseLte

Costa per riferire sulla petizione l. 23.

fo chiedo se fi signor mini-sitro intenda di 
meUer mano a questo testo unico ora, ò dopo>- 
che', sara* stata, app;m.vata quella tal les^ge^ la 
quale-, secondo l’ordine dei giorno che ahhiamo 
approvato, debba essere.presen-tato in novembre.

GRIMALDI, mfizisfro del Tesoro^ Domando la 
parola.

PREìSiDShfffi.. Hà -^co-ità dji parlare.

Senatore OOST^. Colla petizione n. 28 il si 
guor Ercole IdaTiati, impiegato al Genio civile.

cè&l Questa begge

’>
per qsjaaf-Q- riguardi i frolli ìmposM sd GresseTo.

fa i-stanza perchè nel progetto relativo alle pen­
sioni venga introdotta una dispesizione per ren­
dere valido ir computo dei servizi straordinari.

La Commissione permanente di finanze, spe­
cialmente allo stato in cui è ridotto il progetto

delie pensfimi in corso avra vigore, come ha- 
già votato fi, Sciato, al 1° luglio 1893;
verno, quindi è nel dovere di coordinie ai 
stato le leggi precedenti con l’attuale in testo
URICO..

li QOr-

di ìeggO; no crede ebe su questa petizione si
possa prendere deliberazione alcuna. E^sa^ tocca 
ad una questione di grave fm-porèa'sza, larq^ual-e, 
per le^ pensioni dìegli imipiegati in svizio, si 
risolverebbe in un maggiore onere alle fibanze 
che si vorrebbero invece aOeviare.

Conviene quindi riservarla perchè possa es­
sere esaminata quando sijstudigrà.l’istituzione 
di una Ca,sss. di previdenza.

-P-rnpong©' quindi,. a -n ome d-ella- Go m m issinne* 
permanente di finanze,, che-qiu©sta petizione sia 
rinviata agli archivi.

PRB®iDBìIT&. Il signor senatore Gesta a nome 
delta? Go-mmissione permanente di finan-ze-pro­
pone che la petizione n. 28'-sia rraviata agli 
archivi.

Quando, verrà la Gassa di previdenza^ che 
verrà, nel novembre 1893, allora- sarà il caso 
di fare altri coordinamenti,, ma per ora questa 
e una legge cne s- invoca da tanfi e. spesso.^ 
bisogna essere chiari, bisogna far presto fi te­
sto unico, sentiti, bene inteso, fi- Gonsiglio di
Stato e la Corte dei conti. Il che non tofflie
la libertà di- fai^ -quello- che crede conve-niente 
li Goveiìio e il ‘Parlamento, quando verrà là 
legge sulla Gassa di previdenza.

PReSQUETE.- L’intestazione dei titolo I
quella del progetto ministeriale, cioè:

sarà
« Gon-

versione del-debito-vitalizio attuale Grauesta 
ancora' a dichiarare la' numerazione che
dono* i nuovi articoli.

L’art. d è qtóPl

pren-

àrficoio aggiuntivo die fu

Chi approva questa, proposta 
ai zar si.

.(-.Approvato).

o pregato di

Senatore GJHÀYBS. Domando, 1 parola..

proposto della Gommissione- e rimane per- con­
seguenza art. 1- del progetto approvato.

L’art. f'deh progetto'nfinisterià,Ih diventa fif- 
il 2 diventa 3 : il 3 divehta-4q fi 4 div-en-ta 5': il 5 
diventa 6-| fi- 7 rimane 2, ©' cosi conservano

PPuESIDSWfi., Hav facoltà' di pari.are.
-Sten.atore GfilAWSl R -mi limito -a pregare hb- 

norevole ministro del Tesoro di- Jarh una: 
chiarazione, della quale péro io già-preved-b là

1la loro enumerazione 1'8, il 9, il 10 1’11 il 12
13,-14, 15., 1J3,-1-7. ' ’ ’

J

Poi fi primo articolo aggiuntivo proposto 
dalla Gommissione permanente di- fi-nanze di­

risposta, perchè larispostamua dovrà 
come la necessità d-ellé cose la detta.

essere

-bloù abbiamo, votato un articolo che dice^ 
Il Govèrno del Re è a-utorizzato a coordinare.■}

venta 18, e così il secondo articolo aggiuntiva 
proposto dalla GommìSsione diventa 19, il 44 

, diventa^ 201 il 45 diventa 21, ih 46 diventa 22, 
il 47 diventa. 23, il 48, 24, fi 49 25, il 50 
il 51 27, il 52 28, »! 53 29‘. L’art. 55 diventa

vo
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■30, l’art. 56 diventa 31, il 57 32, il 58 33, il 
59 diventa 34, il 60 diventa 35.

Ci sarebbe ora da pregare il presidente della 
Commissione permanente di finanze di voler 
vedere se vi fosse un’ coordinamento da fare 
soprattutto per qualche citazione di articoli, 
che, data la numerazione nuova, non fossero 
esattamente citati.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Se ih presi­
dente della Commissione permanente di finanze 
consentisse, potremmo insieme in un momento 
fare la coordinazione.

Meglio in ogni modo sarebbe che venisse 
fatta dal signor presidente del Senato.

Senatore PERAZZI. Poiché’ non si tratta- altro 
che di coordinare, o meglio, di cambiare la 
numerazione degli articoli citati per riferirli 
alla nuova numerazione, mi pare che il Senato 
potrebbe rimettersi perciò al nostro presidente.

PocL Sì, sì.
PRESIDENTE. Io pregherei allora il Senato di 

volermi consentire che in questo lavoro io mi 
associ il presidente della Commissione perma­
nente di finanze, così eviteremo ogni equivoco.

Voci. Sì, benissimo.
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti queste pro­

poste.
Chi le approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

comincia nell’altro ramo del Parlamentojla di­
scussione del bilancio dell’interno, io non po­
trei nella seduta di lunedi trovarmi presente 
al Senato perchè debbo presenziare la discus­
sione del mio bilancio.

Mi rimetto quindi aH’onorevoIe presidente 
del Senato ed all’onorevole interpellante per 
stabilire il giorno in cui, finita la discussione 
del bilancio dell’interno alla Camera dei depu-. 
tati, debba discutersi la annunciata interpel­
lanza.

Senatore DI CAMPOREALE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore DI CAMPOREALE. A me pare che non 

si debba far altro se non accettare la proposta, 
deironorevole presidente del Consiglio, perchè 
dettata da una necessità di fatto q,uale io na­
turalmente nulla posso contrapporre.-

Prego perciò ronorevole. presidente del Se­
nato di voler egli fissare, d’accordo con l’ono­
revole presidente del Consiglio, il giorno op­
portuno per la. discussione della interpellanza 
da me presentata.

PRESIDENTE. Sta bene.
Allora restiamo di questa intelligenza che la 

interpellanza è accettata dal presidente del Con­
siglio, salvo a stabilire poi d’accordo il giorno 
dello svolgimento.

{Resta così stabilito}.

Comiinicasione di domanda d’interpenanza. Vofasione a scrutimo segreto e proclàmaztone 
del risultato.

PRESIDENTE. Prima di procedere alla votazione 
a scrutinio segreto di questo disegno di legge, 
leggo una domanda di interpellanza indirizzata 
al signor ministro dell’interno, che è del tenone 
seguente : « Il sottoscritte chiede d’interpellare 
il ministro dell’interno sulle condizioni anor-
mali della sicurezza pubblica nella campagna 
della provincia di Palermo.

« Firmato: Di Camporeale ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio. Domando la 
parola.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Accetto l’in­

terpellanza del senatore Di Camporeale. Quanto 
alla fissazione del giorno della sua discussione 
debbo fare una riserva, ed è questa che siccome

PRESIDENTE. Ora dunque procederemo alla vo-
tazione a scrutinio segreto del disegno di legge 
testé votato per alzata e seduta.

Prego i signori senatori di voler accedere 
alle urne mano a mano che saranno chiamati.

Prego il signor senatore segretario Verga C.
di procedere all’appello nominale.

(Il signor senatore, segretario. Verga C. fa 
l’appello nominale).

PRESIDENTE. Si. procede al GontrappeUo.
(Lo stesso sig. senatore segretario, Verga C 

fa il contrappello).
PRESIDENTE. La votazione è chiusa.
Prego i signori senatori, segretari,, di proce­

dere alla numerazione dei voti.
(I signori senatori, segretari, fanno lo spoglio 

delle urne).
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PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto sul progetto di legge 
sulle pensioni civili e militari.

2. Modificazioni al capitolo 5“ del titolo 5° 
della legge 13 novembre 1859 (scuole 
mali).

Dor-

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari. .

(Il Senato approva).

250
137
113

La seduta è sciolta (ore 6.25 pom.).

Leggo Eordine^ del giorno per la seduta di 
lunedì :

Discussione dei seguenti progetti di legge : 
1. Istituzione dei collegi di «Probi-viri»}

Lajeoordinazione, della quale furono incaricati il Pre­
sidente del Senato e il Presidente della Commissione di 
finanze, ha avuto per risultato, neU’art. 3 del progetto 
di legge, di citare l’art. 2 invece dell’art. 1, nell’art. 22 
di citare l’art. 20 invece del 44 e 21 invece del 45.

Biicussioni, f. 180.


